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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZÎÖÑÀLE

Nella tornata di ieri ifPi·ehidiliifÉiiiifånkii dŸáiãì:î¿dì
néfÑ| iÉgiëÊÊíðÈìdål Ë¾$iËîÑ c2ÊËÈtŠgÍÌ dËÍ Sinato, la
ColiiiŠfÑsÌßiin dàÏ§ åfiá'df Ìeggisiil Coäice dÏ commercio,
componendôla dei s natori: Aetango, Borjatti Cabellä Ca-

saretto;Corsi Tv, Dtíchoqué;Fenzi, Finali, Ghiglieri, Marti-
nelli, Padella, Saracco, Serra, Trombetta, Vitelloschi e Zini;
e quella dello schema di legge pet kriforms del Consiglio
Eggúniore¶ellgPubblica Iskutiontpdei constori: Canniz-
zkib, Giorginidasella, Tabityringe Vitelleschi. -

SiMÅlfpú'pe quiaði alla lettura ed,approvazione del pro-
getto d'indirizzo in risp sta al discorso della Cátona, e'si
estrassero soorte per la Deputazione incárigata doll¾ Presi-
denza di presentarlo a S. M. il Re i- senatori Astengo, Be-
retta, Di Brocchetti, Errante, Ghiglieri, Mayr e Norante.
Prestò pure il giuramento il nuovo senatore marchese

Giuseppe Massacorati.

CarnersÊÁ ËÛeýutati
LiCáht nella god àRidfi piò¾&tié ankithtfo a vo-

taniôni dfhollò¾¾ggiö per là lionn di atté Commissioni

PGPatšmúŸii 6Ëg ik prinföÅrWfiniõ non erano rinhate com-
plete; quinai, pendo, dopo discussione a cui presèro parte
i ReyâtîíÙ° Trinehörá, Moritii, Vastarini-Ciësi, 0111aiikri; Sor-
reatino, Morrone, Di San Donato, Lazzaro, Cavalletto, Ohia-
vgfimaaditti gli' aitf deÉ'efazitÍà¿ del Collego d'Iglesias
allaGinittyefedniitdŒ8 lo pfðiËst'e*ultiagãinife ir'ritate,
conmlidò übÑë'eleff6hi.

Det déptMin ÈÀffeif-ÉóldgiliBPÀlksii§&Ñ dšllä Guera
circa il ritardo frapposto nel pirobèdere at livóri di costitu-
zione del distretto militai'e in Pistoia;
,Del deputato Berti Ferdinavíð afMinisfžó diAgkicoltura

e Commetofo~iigidooiridonoscimento gÌuridi'co delle As-
e6tgaiorò opédkiä-di niituo soccoish;

Dei deputati Napodano e Della Rocca ai Ministri delle Fi-

nanze e della Giustizia sopra inconvenienti ai quali dà luogo
il regolamento portante modificazioni alla legge sulle tasse
di registro a bollo;
Del deputato Ferrari al Ministro dell'Interno circa gli in-

tendimenti del Governo in ordine alla riforma delle Opere pie;
Del depytato Mascilli al Ministro dell'Interno sopra la rp

forma della circoscrizione territoriale della provincia di Be-
nevento.

E furono presentati dal Ministro della PubblicaIstruzione
due disegni di legge: uno per disposizioni relative agli inse-
gnanti negli Istituti superiori; Paltro per Tabolizione del
contributo e pel mantenimento di Reali Licei ginnasiali e
Convitti nazionali è imposto ad alcuni conigni delle provincie
napolitane

Il Numerà HNDITII (Éerie P, parte supplem afare)della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene
il seguente decreto:

UffBERT T '

PER GRAZIA DI DI0 E PER VO 1 DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA
Visie lè delibefazioni per Ïa rida iohe dél capitale sociale

adottate nelle assemblee gegrali del 25 aprile 1878 e del
26 aprile 1879 dagli azionisti della Società anonima per
azioni al portatore, sedente in Napoli col nome 'di Banda
Napoletana, ed aventà ad oggetto gli sâonti,leanticipazioni,
i depositi in cozilo horiènte e le altže'o§eikiorii diBanna;
Visti i Reali decreti del 15 ottobre 1871, n. CX1XVII, e

del 23 gbnuaio 1878, n. MDCCLXXXVIII, relativi alla pre-
detta Società;
Visto il titolo VII, libiol, del'Oddice di Comindicio;
Visti i Regi decreti del 80 diddinbre 1865, n. 2727, e del 5

mettembre 1869, n. 5256 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla propostadel Ministro d'Agricoltura, Inditstria eCom-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.11 capitale della Banca Napoletana è ridotto,
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mercè riscatto ed annullamento di numero 6000 azioni, da lire
13,000,000, diviso in numero 26,000 azioni cla lire 500 ciascuna,
a lire 10,000,000, diviso in numero 20,000 azioni delPansidetto
valore di lire 500 ciascuna.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dallo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1880.

UMBERTO. .

L. MICELI.
disto - Il Guardasigißi

T. VILLA.

11 Numero IDIDXIIII (Herie 2•, parte supplementare)
della Racegta ufßciale deRe leggi e dei decreti dg Eegno gostiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER. GRAfâA 111 DIO E PIB VOLONTA DELIA NAZIONE

BE D'ITALTA
Visti gli atti costitutivi elo statuto della Societh anonima,

sedente in Genova, col nome di Società anmeima dell'acque-
dotto De-Ferrari-Galliera, la quale Società, con un capitale
noihinale di lire 3,000,000, diviso in numero 12,000 azioni
da lire 250 ciascuna, ha per iscapo l'attuazione della con-

cessione relativa alla derivazione delle ac uq del Gorsente,
l'esecutione dei lavori relativi a detta denvezione e& alla
condotta delle acque per la Valle Polcevera a Genova, e l'e-
sercizio del nuovo adquedotto;
Visto il titolo VII, libro.I, del Codice di Commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonima denominatasi Società

delPAcquedotto De-Ferrpri-GaHiera, seden§e in Genova ed ivi co-
stituitasi coll'atto pubblico del 12 febbr4io 1880, gegato ¾9enova
dal notaro Giuseppe Marchini; ed ò approvato lo statuto della
Società qupl it inserto all'atto costitativo predetto, colle modifica·-
zioni formulato nelPaltro atto pubblico del 5 aprile 1880, rogato
in Genova dallo stesso notaio GiuseppeMarchini.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uilici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, muniho del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delle laggi esdei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato, a Saggdd(18'aprilg 1880.
UMBERTO.

.

- L. MICEIJ, -

Visto -18 Guardasigilli
T. VILLA.

18 Numero HNDX(JEX (ßerie 2•, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti delRegna contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del Municipio di Tricase, in provincia, di

Lecce, per essere autorizzato ad accettare iLlascitaAisposta
a favore dei poveri delampp,e dÑ, (gomm. Giuseppe Pisa-
nelli, con testamento olografo 21. dicembre 1878, e perchè il
medesimo s.ia eretto in Corp.«morsle;
Visto il predetto tgtapgte rinemtµgi togitis(eßegio

notaia Alessandro.Patroni residents in Napolig -

Vista la deliberazione della Deputizione próvincige di
Leoce ití datä dël 23 geliziaio1880;
Viste le leggi del 4 giggno 1850 syl¾ ogaeità di acqui-

stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1882 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consißlio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Municigjad.i TriegeeAgtyissak a# accettare il ls-
seito disposto a favore dei poveri deLcomune dal fu comm. Giu-
seppe Pisanelli, og j;ppgqmegte ancgigtq.
Art. 2. Dettõ lasoitojenomin,a,to, gquelji,) goetit.pita inNata

morale e satà aþministinto dillä locilé Oggegazion,e di oigità.
Ordinianiachailpresepte.deareto, munifadelsigiBo-dšHo '

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei'
decreti del Regno d'halia, mandando a chiunquespetti di
osservarlo adi farlaosservare.
Dato a Roma, Addì 18 aprile 1880.

. . UMBERTO. -

ÐEPRETIS.
Vista-11Guakådeigißi

T. VILLA.

18 Num. Bass (Berie 2 deMa Rifecolta e/ßeiale delle leggi e
deidecretide&Eagno.contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ DELI,A NAEIONE

RE D'ITAI,IA
Vedute le deliberazioni 10-senembre 187& e 17 novembre

1879 colle quali il Consiglio provincialg di Mantova deliberò
di apportare le infrascritte modificazioni nello elenco delle
strade provinciali, approvato con Regio decreta 29 lueggio
1870, e cioè:
1° Di escludere dall'elenco stesso la strada da Moglia a

Gpumaga;
2" Di sostituire alla strada Asola-Sorbara-Canneto, sulla

destra del Chiese, la linea Asola-AcquanegrarCiinneto;
3' Di aggiungere al ripetuto elenco 19 aggpppti, ligge:
a) Dalla provinciale Crgnoney prgpsq.lp,Grggig ggr Ri-

valta Rodigo, Sqzzolg, Pigbege.01majolgañJgola L2
b) Da Acqµgaegra a ldy,qarig; '

c) Da Crocil Tosini a Gonzaga;
4) Da Sarmide a, Quatrelle;

Veduto il pr;ecihto o deggp ggggigt gg¿
: Veduti i ricorsi dei conigi di kylA 4 di¾044 Wako
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le sojiràddetfâ déliberadiani dál Ûonsiglia , provincigÏe di
Mantáva;
Veduti i pareti.18 úttobrq l879 e 7 fehbraio 1880 de10on-

siglio Superiore dhi Låvori Phliblici;
Veduti gli articoli 13, 14 e 15 della legge 20 marzo 186&,

n. 2246, ãllegãtó Ë;
Ritenuto che il corhulie dÏ Asola si oppone a che sia sosti-

fuilt älla linea Asola-Sorbara-Canneto, sulla destra dei
0Ëieie PãItro AsoÍa-Acquanegra-Canneto, poichè l'anda-
1 ähfo di iluesfultimi passa fuori .del suo abitato e riesce
iù lungo, tortuoso ed incomodo;
Che quello di Moglia ricorre contro la esclusione della

linês Mòglîa-Gonzaga, che afferma rivestire i caratteri pre-
ecritti dall'articolo 13 (D) della legge sopracitafi;
Considerando che riguardo alla strada Asola-Acquanegra-

Carínetõ, sostituíta alFAsola-Sorbara-Ganneto, sulla destra
del Chiese, il Consiglio provinciale ha ritenuto cÍle if com-
mercio ha preso ora quella via, per la quale ha, luogo anche
il servizio postale, e che perciò soddisft meglio, sebbene al-
quanto più lunga delFaltra, ai caratteri di strada provin-
ciale, onde il reclamo di Asela non risulta attendibile;
Che Pesclusione dal novera delle provinciali della strada

Moglia-Gonzaga è l'effetto necessario dgl passaggio della
strada nazionale da klantova a Orgeil Tosini frâ le provin-
ciali, per causa dell'apertura della ferrovia Mantova-Modena;
onde l'unione di Gonzaga come dapoluogo di distretto con

Mantova per strada provineiale riesce più conveniente per
rocil Tosini (chil. 20 e mezzo), che rion per Moglia e la
strada provinciale Modena-Mantova (43 chiloîÂeËrf), perloc-
chè anche il reclamo di M6glia, <iualunque sin Pimportanza
locale di quella strada, ñón può essere accolto;
Che riguardo, a1Paggiunta nëlPelenco delle ältre quattro

strade sopra notate non venneràköllevate'opþositioili, e che
inoltrale strade stesse présentano i caratteriddluti dalla
legge;

.

'

TJaito il parere delConsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministio Segretario di Stato

pei Layori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico. Sono approvate per tutti gli efetti di legge le
deliberazioni 10 settèmbre 1878 e 17 novembre 1879 colle quallil
Consiglio provinciale di Mantova apportò nell'elenco delle strade
provincialile sopraeltate modificazioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärlo e di farIo osservare.
Dato a Roma, addì 22 agile 1880.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Vista- Il GuardasigiW - .

T. VILLA.

ÏL MINIŠÍRO
ar sontworanna,.marataxa a comannero

Visto chs & rÌinaÀtà accertata lã þrésolísì Jëlli filiossera la ún
vigastà; nella löculith Vida Gweagi, di ytégrietà doi tritelli Ga-
vazzi e condotte dai coloniMapelli Pietro e¢ AughilertGiuseppe,

col Âtuitero ûi mí;ipa 2ÎÒ5,' edriik pure che altro vigneto di pro-
prietà dei f atelli Úavazzi e Bonaoina Carlo, località (etta ha,
ferno, condotto dat colonÍ Batti festelli, coi numeëi di mappa
1972 à 1§78, nel e'dnianédi Valmadrera, in provincia di Corno;
Visto Particolo 2 della legge 3 aprile 1879, n. 4810;
Sólfä pròpósta del Diretióié dell'Agricoltura,

Ordina
Art. 1. La distruzione della parte riconosciuts infetta dei vi-

gneti sopta indícati, nellè località Yißa Gavasti ed Inferno, nel
comune di Valmadrera, e rapplicazione del solfaro di carbonio
con i mezzi e nei modi tendenti ad ottenere la estinzione com-

pleta della fillossera nel più bževe termine possibile.
Art. 2. La distruzione od il semplice trattamento potra, a giu-

dizio del Delegato governativo, Éi cui alPart. 4, essere estesa a
quella zona dÍ sicurezza che egli riconpsce necessaria per rag-
giungeré Pintento di cui sopra.
Dalla distruzione sono escluse le piante arboree; pò però il

Delegato anzidetto, ove ne ayverta il þisogno, e nello interesse
della buona riuscita delPoperazione, disporre la distrazione di al-
cune od anche di tutte le piante stesse.
Art. 3. Fino a nuova disposizione è interdetta ogni coltura nella

zona dis£rutta. .

Art. 4. Ilapplicazione del provvedimento di cui sopra sarà fatta
sotto la direzione ai un Delegato speciale del Ministero di Agri-
coltura.
Art. 5. Il Prefetto della provincia di Como è incaricato di curare

la esecuzione delParticolo 3 della legge 3 aprile 1879, numero
4810, e di far prestare al Delegato governativo ogni aiuto per 10:
esatto adempimento dello incarico che gli viene affidato.
Il presente deoreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione, ed alPAmministrazione della provincia di Como,
in relazione all'artico16 5 della legge 8 aprile 1879, numero 4810
(Serie 26).

Roma, addi 81 maggio ISSO.
Per ilMinistro: Diai>ar.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHREBOIO

Visto che è rimasta accertata la presenza della fillossera nei
vigneti degli infranotati proprietari del comune di Riesi, in liroa
vincia di Caltanissetta,
Visto Part. 2 della legge 3 aprile 1879, n. 4810;
Sulla proposta del Direttore delfAgricoltura,

Ordina :
Art. L La distruzione della parte riconosciuta infetta dàlla

fillossera dei vigneti, dei signori Castelli Raimondo e D'Antona
Rosario fa Francesco, e Papplicazione del solfuro di carbonio,
con i mezzi e nei inodi ten'denti ad ottenere là completa distrn-
zione della fillossera nel più breve termine possibile.
Art. 2. La distruzioné od il semplice trattamento Al solfaro di

carbonio potranno, a giudizio del delegato governativo, di cui al-
Particolo 4, essere estesi a quella zona di sicurette che egli repu-
terà necessaria per raggiungere Fintento di cuî sopra.
Dalla distruzione sono escluse le piante arboree; può però il

delegato governativo, ove ne avverta il bisogno, é nello interesso
della buona riuscita della operazione, disporre la distruzione di
alcune od anche di tutte le piante stesse.
Art. 8. Fino a nuova disposizione èiniterdetta ognicoltura nella

zona distrutta.
Art. 4. L'applicazione del provvedimento di cui sopra sarà

fatta sotto la direzione del delegato speciale del 3finistero di
Agricoltura.
Art, 5. Il prefetto della provincia di Caltanissetta è incaricato
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di curare la esecuzione dell'articolo 3 della legge 3 aprile 1879,
n. 4810, e di far prestare al delegato governativo ogni aiuto per
lo esatto adempimento delPincarico che gli viene affidato.

11 pi·esente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registiazione, ed all'Amatinistrazione della provincia di Caltanis-
sett'a, in relazione all'articolo 5 della legge 3 aprile 1879, n. 4810
(Serie 26).

Roma, add11° giugno 1880.
Per il Ministro: Anmn.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
L'Amministrazione delle Poste francesi ha notificato che i piro-

scafi delle Messaggerie Marittime addetti alla linea del Plata, in
partenza da Bordeaux il 5 di ogni mese, faranno nuovamente sealo
a Rio-Janeiro nel viaggio di andata.
Corieeguentemente l'ultimo limite per l'impostazione delle corri-

spondenze dirette nel Brasile, da spedirsi coi detti piroscafi, resta
fissato:

a) In Roma il 2 di ogni mese in tempo utile per la partenza
del treno serale delle 10 40 per Firenze-Bologna-Modane;

b) Nelle altre provincie del Regno in tempo per proseguire da
Torino il 8 di ogni mese col treno delle 8 30 sera per Modane.
Roma, addì 2 giugno 1880.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI Officiali delle estraßi093i del 10ff0 36guife il dš
29 maggio 1880, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Réale 5 novembre 1863 n.1534.
Ë¾¾ 84 53 21 49 81
MitÝ

..... I 12 4 57 65
FIRENZE . . . . 27 17 79 1 10
MILANO . . . .

.
72 32 58 8 60

ÑAPOLI.
. . . . 79 16 69 15 33

PALERio. . . . 41 70 88 51 24
TORINO . . . . ; 53 52 25 33 30
VIMAN. . . . Š0 00 Š 42 23

PËIl À PRESIÜEÑŽA
DELLA .CORTE IŸAPPEl-L0 DI PALERMO

AY*Ieo.
È aperto l'esame per ottö posti di glumno di cancelleria in gue-

sto distretto, .cioès 2 nel Tribunalé civile 4-correziondle di Tia-
pani; 1 nella Preturaidi Terranova di Siciline; 1 idam'di Piazz« Ar-
orius; 1 idem di Castregiovanni (Galtaníssetta); 1 idem di Ca-

nisatt) (Girgenti); 1idem di Mazzara del Vallo (Trapani); l idem
di Ribera (Sciacca).
11 termine utile per la preseñiazione delle domande córrork dal

16al 20 giugno prossimo: Gli aspiránti che intendono sostenere lo
esamasi uniformeranno alle presorisioni contenute negli articoli
26 3• e 41 deþÈegolamento-perJe Gancellerie & dicembre 1878,
n. 4640.

Potranno anche concorrervi per titoli gli alunni di cui nel ci-
täto ath.41. AlPuopo essi presenteranno adl dettro termine lá loro
documentata istanza.
§o esame avrà luogo nel giorno 151dglio avanti-i Tribunali
nella eni giurisdizione appartengono le Cancellerie ove vacano i

posti qui avanti indicati.
Falermo, 21 giuggio= 1880.

NUNERNTE.

PARTE NON UFFICIALE

biAikio àskä:EiÒ

La nota identica delle potenze che deve fra giorni venire
rimessa alla Sublime Porta sembra che debba, secondo ciò
che ne scrive l'hedépendance Belge, contenere una esposi-
zione dei negoziati anteriori per l'affare turco-ellenico. Di

qui derivano le contraddizioni apparenti delle analisi che
della detta nota vengono riferite da alcuni telegrammi che
ne attribuiscono la compilazione alla Commissione politica
che venne proposta mesi addietro. Quello che si riguarda
conie certo è che la conferenza di Berlino debba adunarsi,
per quanto è possibile, anche col consenso della Porta, senza
che però la sua riunione rimanga subordinata alla risposta
della Turchia.

Lo Standard annunzia che il pažtito ižIandede dellá Og
mera dei comuni ha tenuta unä tinnione nelIn quàle vende
discusso il bill proposto da questo ijartito circa la prolitietà
fondiaria. Il bill venne appkovato. In virtù di una disgosi-
zione di esso, il fittavolo espulso pèf non pagámento del fitto
avrà diritto ad uiya indennità. La ýigione arrëtrata verrà
dedotta dalla somma della indennità da áccordardi. II líro-
gefto verrà sottoposto al Pailaininto dal signor Pärnell o
dal signor Power.

Telegrafano al Temps da Berlino che la Commissione dei
ventuno perfesame del progätto relativoi aisoteri discre-
zionali sarà composta di sei membrirdel,cento e palacom
di cinque dell'unione conservatrice; di tre conservatori libi-
rali; di cinque liberali nazionali; di due progressistig '

Il centro e l'unione conservatrice- si- troveranaa, presso- ac

poco d'accordo. Quindi i liberali nazionalia anche col contine
gente dei progressisti e dei conservatori liberali non avreba
bero speranza alcuna dÏ modificarrilprogetto secondo isloro
desideri. Nè questa situazione saprebbe mutare in seduta

plenaria, a meno che il centro non credesse, per principio, di
dovere in maggioranza astenersi fino al momento del voto
definitivo.

È noto cóme il Consigliò munibipale diParigi åbbië £dott
tatá una deliberazionò di biasirno contro il prefetto Èt po-
lizia, signor Andrieux, aontro la dimostriziond comunistíða
che volevisi fáre il 23 inaggio.
Ed è pure notó come uria interpellariza mossa nello stesso

senso della deliberdzione nianicinale dal sigrior Olenienceät
non abbia trovato alcun seguito; e come il governo abbia cli-
chiarata illegale e nulla la èópräddetta dëlÏbèrazionè.
A titolo di rappresaglis contro queste risoluzionÏ della

Camerke del governo il signor Lanessan ed altri sei suoi

colleghi membri del Consiglio municipale di Ýarigi hánno
presentato al Consiglio stesso una propoits perchè venga
soppressa la prefettura di-polizia o, ciò che torna a un dia

presso l'egual cosa, che ne venga soppresso il bilancio.
I .Débats osservano a questo proposito che il Consiglio

municipale parigino mette un po'.troppo spesso il governo
nella necessità di ricorrere sia all'annullamento delle delibe-
razioni comunali, sia alle iscrizioni d'ufficio. Ed aggiungono:



" Sicuramente le cðuseglienze di questo modo di agire non
furono gravi nora, e non si tratta clie di so disfazioni pla-
tom¾ú ch& alennÌ consiglieri danno ai loro eletfori. Ma non
sta bene che l'esempio della violazíope della legge venga im-
ggnemen‡e 8495 da chicohessi e meno Áþe mai da pn corpo
elettive.
" Conviene sperare che nel Consiglio si troverà una mag-

gioranza capace di comprenderlo e di opporsi ad unamani-
festazione, il cui carattere potrebbe essere severamente giu-
dicato soprattutto dagli amici più sinceri delle liberta mu-

nicipali. Sarebbe infatti deplorabile vedere questo Consiglio
compromettere definitivamente Pautorità che esso seppe
acquistarsi, amministrando con gran zelo e soventivolte con
imiegabile saggezza gli interessi della citta di Parigi.
" Questa saggezza sembra che gli venga assolutamente

meno allora che esso abbandona il terreno degli affari, e si
trasporta sopra queÏlo delÌa politica.
" E siccome quest'ultimo terreno gli è vietato dalla legge,

agrebþÿ grap4emente prefpribile potto tutti gli aspetti che il
Consiglio non vi si arrischiasse mai. Sfortunatamente sarà
difficile il persuadere cíò ai membri di un corpo eletto ai
quali si ripete continuamente che essi non transigono colla
loro dignità fino 41 punto da far loro supporre che non tran-
sigere colla loro dignità significhi non rispettare la legge.
* Il dovere del governo, conchiudono i Débats, è chiaris-

simo. Il dover suo è di far rispettare la legge. E certo il.go-
Verno a questo suo dovere non fallira. ,,

Sprivono da Rotterdam che il trattato del Lussemburgo
fu gecettato anche dalla prima Camera alle medesiine condi-
zioni alle quali era stato accettato dalla seconda unitamente
844 agozioge Çremers the determina il senso e la portata
di gyest'ajpg igterngsiogale di cui riproduce le principali
disgosizioni, e che è così cqpcepito·
" Isa Camera, prpndendo ptto delle dichiargzioni del mini-

st.ro degli afgri esteri:
9 ;• Che la concessione fatta al governo lussemburghese

ha l'efetto di una semplice promessa di pura benevolenza ed
è revocabile;
" 2° Che la rgppresentanza diplomatica del Lussemburgo

per mezzo di agenti dei Paesi Ëassi è assolutamente vietata
a Berlino, a Parigi ed a Brusselle;
" 3° Ohe la rappresentanza 14 dove essa avrà luogo si limi-

tera alla protezione degli interessi privati dei sudditi lus-
semburghesi;
" Confidando nel fatto che le potenze presso le finali tro-

Tansi accreditati agenti olandesi sono ufficialmente prevenute
che loro è interdeita la trattazione di ogni faccenda concer-
nente la politica estera del Lussemburgo,
" La Camera passa all'ordine del giorno. ,,

Il corrispondenie loda grandemente il Parlamento olan-
dese sicoome una salvaguardia per ogni eventualita.
Il governo del Lussemburgo ha da parte sua accettato an-

ch'esso iLtrattato colle condizioni determinate dagli Stati
generali d'Olahdà. Ed in tal modo la vertenza si trova defi-
nitivamente eëaiirita.

Il Gran Consigno di Ginevra ha adottato una risoluzione

la quale, divenendo definitiva, recherebbe un'importante ri-
forma allo 006tÍtB5iOBO giROVriBS,

Oon 41 voti contro 89 ed un'astensione il Gran Consiglio
ha adottato l'articolo primo, Particolo sostanziale del pro-
getto relativo alla separazione dello Stato dalla Chiesa.
Questo articolo dispone che la liberta dei culti è garantita,

ma che, nè lo Stato, nè i comuni pagano alcun culto e che

per conseguenza nessun cittadino può essere costretto a cond
correre alle spese di un culto.
L'articolo venne adottato a minima maggioranza. Ma de-

vesi osservare che il fatto avvenue in opposizione del parere
del Consiglio di Stato 11 quale, durante la discussione, per
mezzo di uno dei suoi membri aveva fatto dichiarare di es-
sere unanimemente opposto all'adosione dél progettö.

'

La Kölnische Zeitung reca una corrispondenzã da Mosca,
la quale contiene dei ragguagli, finora ignoti, intorno alla
forza armata del celeste impero. Secondo il corrispondente
del giornale tedesco Parmata chinese conterebbe 600,000
uomini. Di questi però soli 200,000 soldati di fanteria, ed
80,000 di cavalleria formano l'armata stanziale. Il resto
serve per le guarnigioni. Quest'armata, benchè moltomiglio-
rata dal 1860 in poi, non si puo paragonare ad un'armata

europea. Solo una piccola parte è provvista di armi europhe
ed è stata istruita da ufficiali francesi ed inglesi; la Inaggior
parte dei soldati non ha altre armi che sciabole rugginose e

pesanti, delle picche ed anche degli archi colle freccie. La
gaa dia di palazzo, di guarnigione a Pechino, si compone di
17,000 uomini (cioè sei battaglioni di fanteria, quáttro dei
quali hanno il fucile a retìòcarica; il resto è provvista di
facili lunghi sei piedi, che due uomini basššno-sppena a ca-
ricare; uno di loro serve di punto d'appoggio, mentryl'altro
tira; la guardia comprende 2000 soldati di cavalleria e vat-
tiquattro cannoni russi da montagna. Del resto delFarmata .

soli 50,000 uomini sono stati istruiti all'europea, e questi
sono distribuiti nelle principali citta. Alla flotta chinese vien
dato spesso meno valore di quello che abbia realmente ; essa
si compone di dodici grossi vapori, tre fregate e quindici
cannoniere. L'ufficialità però è mediocre assai.

Il Times ha da Calcutta, 30, che è scoppiata -una rivolta
contro il re Thebaw; mancano pero 1 particolari. Dicevasi
che il principe Nyonugyan fosse alla testa degli insorti, ma
etli invece non ha mai lasciato Calcutta; forse è st'ata innal·-
zata una bandiera in suo nome, ma il vero capo dell'insurre-
zione è suo cugino il principe Nyonugoko.
Il corrispondente dello stesso giornale telegrafa da Ran-

goon che la settimana,decorsa un individuo, travestito da
prete buddista, attraversò la frontiera presso Allanmyo con
un piccolo seguito. Siccome in Birmania non si aveva nes-
sun sospettod'insurrezione,1aguardia birmana lo lasciò pas-
sare. Alla prima città che incontrò, il prete disse d'essere
Nyonugoko. Gli si fece attorno molta gente disarmata, e di-
cesi che la banda facesse prigioniero il governatore e il pre-
sidio. Poi marciò verso la cittA fortificata di Minhla, e se ne
impadronì uccidendo due Innzionari. Pare che la banda si
trovi a sole 15 miglia dalla frontiera e che glJe truppe delre
sia stato dato l'ordige di andarle incontro. Credesi che senza
l'intervento di Nyonugyan l'insurrezione non possa avere

speranze di successo.
Il Daily Kews ha dg Cabul, 30, che Abdul Rahman ha
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scritto una lettera ai capi, in cui ringrazia Dio che le porte
dell'amicizia sieno finalmente aperte fra lui e gPIngleei.
Spera che si possa giungere ad un componimento soddisfa-
cente, e confida che tutti coloro i quali furono fedeli ai pas-
sati emiri saranno fedeli a lui. Promette di recarsi fra breve
a Cabul.

TELEGIIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 1° - Camera dei Comuni. - Rylands propone che
s'introducano in Cipro alcune riforme, e domanda di esaminare se
non convenga d'introduryi il regime costituzionale elettivo.
I)ilke dice chel'amministrazione di Cipro è migliorata; che il

governo decise di abolire i decreti relativi alla facoltà di esiliare
gli abitanti, alla ven ita della proprietà fondiaria, e al lavoro,
obbligatorio,; che il governo vuole ammettere nell'amministrazione
tu%ti gTi abitanti senza distinzione di razza e di religione; che le
tiisse surrogheranno le deöime, e che il ministero intende che 11
regime inglese fliccia di Cipro il soggiorno più prospero d'Oriente,
e il modello delle riforme da introdursi in Turchia.
Rylands ritira la sua mozione.
Londra, 2. - Il Daily News ha da Pietí•oburgo:
I turcomanni attaccarono i rússi a Khirgis, necisero parecchi

uomini, e s'impadronirono di molti camelli e cavalli.
Il governo chinese diede Pordine di comprare carabine dalle

fabbriche austriache.
Lo ßlandard ha da Alessandria:
Il ConsigÍio dei piinintri'deciA dÍ fare il censo dell'Egitto nel-

Paltimo semesi,re delPanno.corrente.
Lo attisso giornale ha da Berlino :
Ì1 ministro della guerra di Russia ¡>repara un progetto per esten-

dete il servizio militate obbligatorio ai suðditi russî del Tur-
ltestan.

Buda-Pest, 2. - La Camera dei deputati approvò il pro-
getto -relativo al riscatto della ferrovia della Theiss, secondo la
nuova redazione della Commissione emendata dal ministro delle
finanze, la quale stabilisce che al di là deÌ 1880 fantico Consiglio
di direzione gd il Comitato di sorveglianza non riceveranno piil
alcun stipendio.
La Camera dei signori accordò l'autorizzazione di procedere

contro i suoi membri che ptqsero parte al duello Zichy-Karolyi.
Shang1[mai, 16, (na ß, Í'rancisco). -- Le voci circolanti a

Pekino ði una guerra fra la Russia e la China in seguito alla que-
stione di Kuldja divennero meno persistenti, tuttavia continua ad
arrivare materiale daguerra.
Credesi che fex.ambaseistore Chung-How sarà posto in libertà

per deferenza verso le potenze straniere.
Trovansi qui 15 navi daguerra estere.
Calcutta, 2. - Quattro compagnie inglesiricevetterofordine

di tenersi pronte a marciare per prendere posizioni allo scopo di
proteggere le frontiere della Birmania.
Ohicago, 1° - La questione di sapere se la Delegazione di

ognißtato debba votare come una unità sarà sottoposta alla deci-
sione della convehiione.
I delegati degli Stati di Nuova York e di Pensilvania decisero

di votare come una unità.

In un grande meeting tenuto dai partigiani di Grant, i senatori
Cokling e Logan consigliarono una attitudine ferma, põiehè ere-

dono che in questo modo la scelta di Grant alla candidatura della
presidenza sia assicurata.
Berline, 8. - La Commissione incaricata di esaminare il

progetto che modifica le leggi ecclesiastiche respinse con 13 voti
contra 8 l'articolo primo del progetto.
Parigi, 2. - L'arma scelta per il duello fra Rochefort e Koes

chlin è la pistola.
Parigi, 2. - Si ha dall'Albania in data del $1 maggio:
Gli albanesi impadkonironsi di una trincea abbandonata dai

montenegrini pressdilusi.
I montenegrini si trincerarono a Golobosnic coll'intenzione di

dare una battaglia decisiva.
Gli albanesi mancano di viveri.

.

I miriditi vogliono proclamaro Preak Doda a principe dell'Als
bania, e domandana rinforzi.
Parip, 2, - Ippolito Passy, econosqista ed ex,ministro, 13

morto.
La Commissione senatoriale per le tariffe decise di elevare in

forti proporzioni i diritiivotati dalla Camežañeißeputatienlla
rasia bovina.
Costantinopoli, 2. - Layard è PArtito oggi.
Non é ancora fissato il giorno in cuiil sultano riceverk l'amba-

sciatore Goschen.
Tiesot, ambasciatore di Franois, dottandð an'udiênza þár pre-

sentare al sultano le sue credenziali.

REAT,E A00ADEMIA DEI LETOEI

CLãsSill DI SCIENZE MORAbt, STORIGHR R TILOLOGICBli

Señata del 80 anggio 1880, presie&úta
da1 colate T.11KARIA'¾

Datasi lettura del verbale dell'ultima seduta, il segretario
CARTTI presenta i libri giunti in dono, fra i quali acdenna:
Les origines de l'Bïstairekapròs Tallible, di Francesco Le-
normant; il nuinero 800 'delPH«rperYNeio Mondgý Xayad
zine, maggio 1880, inviato dal genei'alé Øèsnola, e conter
nente la descrizione del Museo Metropolitano di Arte a New-
York, dove il nostro illustreconcittadino depose la suasplen-
dida collezione delle antichitA di Cipro; il vol. LI degÍi À¾-
nali di corrispondenza archeologica, e il 3ellettind dall'Afi
tuto di corrispondenza archeologica delPIstituto archeologico
germanico in Roma, per Panno 1879.
Comunica quindi il carteggio relativo allo scanibio degli'

Atti, e presenta un piego suggellato che 11 siglior A. Nobile
inviò per esser custodito nelPArchivio segreto dèÚ'Accade-
mia, con effetto di prender dáta di una sua scoperta.
Lo stesso segretario legge un programma di concorso bap-

dito dal R. Istituto Lombardo di scienze e lettere per due
premi di lire mille ciascuno, istituiti dal socio corrispondente
linceo LUIGI CossA, da conferirsi ai due migliori layori che
saranno presentati a tutto il 31 maggio 1882, sopra i tenti
seguenti: " Esposizione storico-critica della teoria economica
del commercio internazionale in Italia a tutto il secolo IvlII
- Esposizione storico-critica delle teorie economiche, finan-
siarie e amministrative nella Toscana durante i secoli 17,
XVI, XVII, IVIII· 9,
Annunzia infine i ringraziamenti che i nuovi poci corri-

spondenti GNEIST, JORDAN e WADDINGTON inviarono per
la loro elezione, e dã lettura delle lettere del signori ToxA-
SINI, BONATELLI, SCHUPFER e «ÏANET, 00116 quali riûgth-
ziano anch'essi della loro elezione a soci corrispondenti del-
l'Accademia.
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Il ob%io Ad11tt pfebefits, inhm 8éll%Rth'r6, il P Ÿo1ûlne
dei Proverbi latini del socio A. ŸA'kNÌÑOL
IlWIO MTRWlat la õ¾äggiö ne rgÍWe fašôiöoß deka

ena recente pubblicazione: .ferreeaWe ad Enseo campano,
della(n&IètefMè1%fõIA nelPultima tornata, älla quale egÏi
intervenne.
Il socio lŠORELM presenta, in 20me dBIfautOrB, En Volmné
i ADOLFO GEULENER intit0Îat01 .BSSai NWP IS Wie of Ik

règne de Septime ßévère.
11 segrifth?ib CAlfuTR ribordande chè cóI 80 aprile testò

scorso è scaduto iÏ tempo utile perla presentazione delle Me-
motie al concoisó bandito dal Minister6 dellá Pubblica Intra-
hione lo scorso anno, legge il titolo delle Memorie fëlätive
alla 018886 di deleted Mofàli, dibfidhe a AláÍogÏche che per-
Vennero in numero äi 19, delle quali due stampate e.17 ma-
hoscritte. Esse sono le seguenti:
ßehiyä N. Alfahol Aralvescovo di Salerno. - Anonimo.

Sulla lingua per «Pitaliani. - Giambelli G Gli scrittori
ella storia Aûgusta. - .ËattisteÚa A. Giovenale e le sue sa-
tité. - Añonimõ. Teoria þer risalire dalla parola italiana di
fadidhle latina alla prlfliitiva sua forma. - Ponzian G. Il
Promëied di Ëschilo. - Paller-FössãTi C. Lã política di
Siena dal 1494 al 1530. - Ëarchésé É. Brwe dizionàrio fi-
lologiöo sulTa confrönTata þiopïiëtà delle päi•olè sinonime.
- Ëossi G. Filosofia fisÏca in Itäfik het secòlo XVI. - .Éfe-
tyyt 0. Strattura e meccanismo dellä lifigilä italiana. -
Anoniinð. T46fia fibibidgië& della ¶ëftuzionã. - Frigiéri A.
LA ãõ¾iãvita ni Jerää. - A¾ouisiö. Stiidiö sulle questÏoni
atuÏlÏane.- È'Àýonso Ñ. Il pFobleina 0611ëduc&žione oi-
tile dëlla döhña. - Elitëöni A. Guîða dellé chiese di Massa
Lunense. WN,alletti A. Gaspare Scarulli. - Manidvani G.
Il territorio del Vious Berninus e limitrofix - Gagossi G. La
sintassi nella morfologiaa a Ahonism. La filo¾ofix délPåta
vénifa
Il segretariõ sággiunge ohn ð66forme alls ðisenniibht

fatte dal pataants dell*Acondemia fielIA sedum dèl a inag=
gÌ6, IfihúmÌàñilt i infofi soniferill, si in i'istNil âëÏí'essnie
se tutti soddisfacciano alle condižldai del òànòótso, e possano
6 ho dàiféro únifnesšÏ, essenda Ïä i•Ïcógnizione ðeÏla ammissi-
Ílifl ûño ËeÌ oáñípíti ËðÍÍa Commissione gik icairÏce. In ri-
guardo poi alla Memoria del signor Í)'AÌfonso N., non es-
sendo accertaio che egli appartenga al corpo insegnante,
non potrà essere ammessa, salvo che fautore, entro il mese
di giugno, dimostri di essere insegnante fielle Stuólo ò negli
Istituti "classici e techidh

Il 86616 ÚUIDt, ž&Íatófè, ih ntinit Añohe dèÌ docio doffi-
spondente LUMBROSO, legge la segùgnkè ËeÍa2fõne šülÎa Mè-
nioriä ðèl dáté. Èàád¾ßdämi>1x¾Li, iniitolata: .0 libro
dei funerali degli antichi Egiziani.
.

" Il dott. Ernesto Schiaparelli, già noto agli egittologi per
altri pregiati scritti, presenta ora alPAccademia una&

maria the egli intitola: * Il libro dei funekali se la quäle
spargé una luce REatto nuova sullò cetimonie fadebri che Im-
cavanni dagli antichi Eglžiani alla stãtûâ übl defûnto; già
posta nel sepolcro.

Ï?Aùlòf6 comincia õoa usã introduzione, ove dichiara i
riti che prècedeváno immeÉiatamente quelli sui quali volge
il soggetto del libro, non che il luogo ove questi ei compi-

vãño Va16ñílit01a n1tófögoYi. Iii fáÍe iñikáduzioûé fàgio1ûL
sþ€õYalnieniß Bõpfa il tíanpdftô 36Í dëfunto dàÌla tua casa aÍ
dèþ816Fé, £1 gulIÌ tì·Kigório ghendeia þarto un coro guidato
da ññ nómo 6 da iina dònna, ne manca PAutore di noverará
le sintiglînnze dhe þanitäho frà questi u i egiziani e gli usi
analoghi d§iPantiëhita gfena e i'omaha. A ciòlien dietro una

äonogi%fik lihlla heeròþóli egiziahé e hpecialmente quella di
'Ï'elu, aÈiñ6hè bik béh dichiarato il luogo nel quale si com-
piono i fuñóbfi fiti che PAutore passa ora a descrivere. Il
" libko dei funerali

,,
è un teato cavato da tré taónuinenti:

1) E sarcófago dello scriba Butehaànion, che trovasi à
Torino ed appartiene ai primi tempi della XVHI diflästik:
Quest'importante monumento ha þorto occasione allo Schia-
parelli di fare alcune osservazioni storiche, indipéndehtà
mente dagli studi funerarii.

2) Il papiro dello Hathor-Sais del Müheo del Louvre,
appartenente al secondo secolo delPêra volgare.

3) Un testo motamentale fornito dalle pareti del se-
polcro di Seti I.
" I detti tre monumenti ci hanno conservato qùesto testo

singolare, che ne informa sui riti di cui divenivá öggettò lg
mummia trasportata nella necropoli.Dei quali uno dei primi
era Pinvito che il Sotem o Sacerdote officiante faceva ad un
cofã $1 genitori e ä'Acißicatori, perchè adorassero la statua
del defunto, al (ùale invito il coro obbedisce volenteroso. Un
altro di questi riti si è il sacrificio che facevasi di un bue
rosso, una capra ed una colomba; abbiamo ora un testo egi-
ziano, col ilnàÏe cómþažai·e le nußzie di Erodoto e egÌi altri
scrittori delPantichità classica. Nè men nuová è la descri-
zione di tutta la cerimonia della consecrazione della bocca;
imperocchè con riti singolari intendevano gli antichi Egi-
siani di ridare la favella al morto, affinchè potesse dinanzip
Ra discolparsi dei falli commessi nella vita. Seguiva a eiò la -

vestizione, quando cioè la mummia veniva rivestita delle sa-
cre fasce ed unta con diverse specie di olii; quindi Pinvdca-
sione alle divinità ablPEgitto, la presentazione delle offeite
e Papotedài materiale e morale del defantó.Così chiddévansi
dotesti titi inietatioli, la cui bonoscenza è di sòfnãâ iinpor-
tanza per lo studì6 degli dai funëbri e delle Ìdëe religione
degli n'ntielli Ëgislã¾i.
La Chirinìissione yettanto riconöscendo nella IWemoriadel

dottor Schiaparelli uno scritto nuovo e assai rilevánte, pro-
pone che PAccademia Io pubblichi per intero nei suoi Atti. ¿
Questa conclusione è approvata, salvo le consuete riserve.
Il suoio BERTI legge una àua Nota intitdlata: Ÿihdenso

Gioberti, secondo «¾ suo epistolario inddito;
Il gidéideüte MkkIANI lágge jilciini suoÏ pensieri suÏ Genio

nelfaccezione che vennè acquistando it'vocaboÌo d agegno
inventifõ ofiginälé, e guãáicilè inopiräto. Cerca di definii·ne
la natura e le specie più rilevate e più splendido. Nota in
queste Pattribuzione comune di non sapere spiegar bene il
perchè ed il come dei capolavori che mettono in luce onde
tuttí fitààono orÌgiziali e pérò ínimitabili e träþassino glo-
fiosi Pela ložo coñiein¡iorààeà è Íe snedetsite.
Il socio FIORÈLLI pi'eßenía Îe notizie SRÏle SC0perie di an-

tíchità, secondo le informäzioni pervenute al Ministero nello,
scorso mese di aprile.
Le scoperte si riferiscono ai luoghi seguenti: Vercelli, Mi-
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lano, Agrate Brianza, Besnate, Viadana, Concordia Sagitta-
ria, Modena, Formigine, Bazzano, Rimini, Saludecio, Pieve-
torina, Tolentino, Norcia, San Gemini, Bolsena, Viterbo,
Corneto Tarquinia, Tolfa, Ronia, Sezze, Pentíma, S. Maria
di Capua, Cuma, Pompei, Corigliano-Calabro, Tarsia, Ni-
cotera, Strongoli, Caltagirone, Partanna, Selinunte.
Presenta all'Accademia le laminette d'oro con iscrizioni

greche trovate dentro le tombe del territorio sibaritico, ed
annunzia lo studio fattone dal collega Compareni.
Il socio COMPA1ŒTTI legge l'interpretazione delle Iami-

nette d'oro con iscrizioni greche, rinvenute nel territorio si-
baritico.

- Il socio corrispondente LANCIANI illustra il mausoleo di
C. Sulpicio Platorino, scoperto presso le mura di Aureliano

- alla Farnesina, ed i monumenti scritti e figurati che conte-
neva. Dué famiglie elibero sepoltura nel mausoleo, quella dei
Sulpicii PlatorÍni, e quella dei afarcii Barea, legäte fra loro
per vincolo di adozione. Da Tacito da Dione e dalle antiche

lapidi si hanno molte notizie sui singoli personaggi, le urne

cinerarie dei quali furono ritrovate al posto nelle nicchie e

nei locali del mausoleo ,

La Classe si sciolse dopo tre ore di seduta.

L'Accademico ßegretario
Canum.

R. A CADEMIA DI BÇIENZE MORALI E POLITICHE
DI NAPOLI

Programma.
La Iteale Accademia di scienze morali e politiche diNapoli darà

un preëio di lire 1000 all'autore della migliore Memoria sul se-

guente tema:
Esposizione critica della filosofia di Proclo.
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
Le Memorie debbono essere scrittä o in italiano, o in latino, o

in francese, di caratters intelligibile, senza nome dell'autore, e
distinte con un motto il quale dovrà essere ripetuto sopta una
scheda suggellata che conterrà il nome delPantore.
14 Menföria premiata sarà lÍciita negliÄtti delPAccade-
ia, e Pantore rie avrà dagento esemplari, rimanendo salvo il suo
ifitto dÏ3dotiilétà làtt iëriä.
Le Momoria debbono essere inviate al segretario della Reale

Accadentia di scienze morali e politiche inNapoli, la quale risiede
nella R. Università.
Il termine delPesibizione delle Memorie ò il 31 luglio 1882.

Non - Saranno escluse dal concorso quelle Memorie i cui au-
tori si faranno conoscere. I manoscritti che non ottengono premio
fimangono nelPArchivio delPAecademia.

NOTIZIE DIVElisE

,
Regia Riarina. - La R. fregata Vigorio.5paangg è giunta

a ÈÃpólÛlÈ1 niaggio, ed il 1° áríngno passò in disponibilit) tra-
sbordándo i mozii sul trasporío dittà di Genova.
Ooi R. dooreto in data 27 maggio p. p. la corazzata Conte Yerd¢

è stata radiata dal quadro del Rëgio naviglio.
La R. corazzata .Formidabile ò ritornata a Taranto il 1• cor-

rente.

Bollettino meteorleo delFllImeio eentrale di life-
teorologia in Roma, 2 giugno:

Temomtro
del elo

Stazioni - OsaxxvAzIONI DITEBSE

Ore 3 P• Ore 3 pom.

Milano ‡ 13,8 pioggia Rioggia nelle 24 ore.

Venezia -#- 17,7 tutto coperto o , Mhaego no,4.Nabi
Pioggia fra le ore 3 poni. d'leri

Torino ‡ 14,8 tutto coperto e messodi. Mintmo at mattino
s•.

Minimo al mattino 13 ,6. Pioggia
genova # 15,5 tutto coperto fra les pom. «tiertemessodi.

Teufþorali vicini"fiA niezza-
notte e mezzodi. =

Pesaro ‡ 20,9 tutto coperto Massimodopomessod1216,5.Folti
nebbions, orizzonte fosco.

Firenze ‡ 23,5 tutto co erto Minimo14•,0. Mass. 2to,5. roche
gocele di pioggia.

Cielo belloierseraesella notte.
Eoma # 25,3 9[10 coperto Poebi cirri-eumuli almattino,

quaal coperto verso mezzodi.
Gocale a1210p.M.116,6.M.264,7

Foggia # 25,1 112 coperto

oli 27,5 caliginoso Minimo am n o. Massimo

Lecce ‡ 26,6 sereno Minimo 14•,5. Massimo 17•,7.

Cagliari + 28 8¡ co erto Minimostmattino176,8.unanimo
gopo messodi 24·,8.

I Palermo 25,2 tutto coperto
O (Valverde)

Le ferrovie aarde del 2° periodo. - Nel .Bollettino
delle finanze, ferrovie e industrie del 80 maggio si legge:
Siamo informati che la Compagnia Reale delle Ferrovie Barde

ha chiesto al Governo, e questo ha acconsentito, che verso lametà
del prossimo giugno si proceda alla kisita di ricognizionp dei tyn-
chi Oristano-Giave (sezioni 1 , 26 e 86) ed Ozieri-Oschiri (sy. Œ)
delle linee del secondo periodo.
Se la visita di ricognizione, come tutto autorizza a crederlo,

riescità favokefole, éntianibí quei tronchi verranno apâtì alPg-
sercizio il 16 Inglio li.Y
L'apertura alPeserciaio del troneo Oristano-Giave (chil. 92 25)

sarà un verd avverilinento e segnerà una mãova era nella storia
economica della Sardegria, poichè stabilirà la congiunzione ferro-
viaria fra Cagliari e Bassari (chil. 260).
Su quel tronco si incontrano le stazioni di Simaxis, Solarussa,

Bauladu, Paulilatino, Abasanta, Borore, Macomer, Bonopvg e le
fermate di flirori e Campeda
Il tronco Ozieri-O hiri (ehilometri 17) non hg sta ogi inter-

medie.

Sappiamo pure che Teryono alaeremente i lavori anche sul
tratto Oschiri-Terranova (chil. 48) che si ritiene possa aprirsi al-
l'esercizio fra un anno.
Questo tronco, che costituisce le due ultime sezioni (7 ed 8)

dage linee del secondo perîoño, ha p¾re non lieve importgyma,
poichò fa capo al porW Wi Terranoya, dal qualp is meno di dodici
ore si può giungere a Civitavecchia.
Il tragitto marittimo fra la Sardegna ed il continegtg p.atik

ancora lià¾sibilmenti ridurãi se afrg seguifo il progetto di syg-
lii·o Papþrodó dei piioscali e lo shocco della fortovia al fo degli
Aranoi, additato da tutti gli intelligenti di cose 'siccomo
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lagtazione marittima ýin achoncia per essere la testa diponte fra
la Sardegna ed il continente.
Senza-entrare per oggi in minuti particolari tecnipi intorno ai

nuovi tronchi, diremo soltanto.che attraversano alte catúne di
monti ed hanno quindi tutto il carattére e.sono realmenteferroiig
di montagna, e perciò si incontrano in essi frequentemente forti
pendenze, che in molti tratti raggiângono iLlimite massimo del
25 per mille. Il punto culminante della linea Cagrliari-Sassari tro-
vasi fra la stazione di Madoinbr e la fermata di Camþàda a 680
metri sul livello del mare e quindi è di 819 metri piil elevato del
punto culminante (Busalla) della ferrovia dei Giovi; 182 metri
niii elevato del punto onlminante (Pianerottolo) della ferrovia
RobygiaJiapoli, e 63 metri piii elevato del punto culminante (Prac-
chia) g11a ferrovia Rologna-Pistoia.
151nkstro anarittimo - Nel Corriere Mercantile del 1• giu-

gno ai legge:
Un dispaccio da Londra ci annanzia il naufragio di un basti·

mgnto iþaliáno Coraggio, capitano L. Molinari, avvenuto sulle co-
sie del Brasile, nel viaggio da Londra per ßliehos-Ayres.
R Coraggio, appart«nente al Compartimento Marittimo di Ge-

nova, stazzava 388 tonnellate, era stato costrutto a Prà dal
ÊŸL7tÏ,$ n'era armaÊÑeil signor Luigi Molinari.
L'e<inipägélo è'safvo e abarcò a Rio Grande.

'JJ'emporali e gragnuola. - Il Corriere del Lario scrive:
Sabato a Como e sul lago abbiamo avuto un temporale di una

certa forzag Sappiamo di grandine caduta a Menaggio ed a Cantil,
ma minuta e commista amolta acqua, per cui senza apportare
dihai öaleblabili.
- Da Gmmello del Monte, 80, scrivono all'Eco di.Bergamo:
I danni ari•eckti däi replicati teniporali di ieri3mattina (29) sono

immensi. Si calo 1Ro i änni minori a150 per 100;ÀÙ vi sono
localiti dove i danni si fanno aminontare aOS à perfin6 al 90 per
100. Le vigne sono quelle che soffrirono di più. Nè minori sono le
perdite cagionate dalPalluvione. Alla collina si vedono tratti di
vigneti spogliati dalle terre che dalle pioggie furono strascinate
Via; e af piano poi conseguenza si lamentano non indifferenti
estegsjoni di terreno ricoperte di sabbia e di ghiaia depositatevi
dg119 segue torrenziagcadute dal mo e, e che per qu¾t'anno al-
mggg renderanno il terreno del tutto infruttifero.
La gragnuola ha portato parimenti la desolazione, sebbene

fprsõ iii IiraphrzionÏ mÏnori, andhe à Tagliimo verso il monte e al
Gigidino, eä a parte altreal di Chiitdiiilo e di Telgate Così in
lwev'ora vanneko distrúttà le belle spefanse, i sudofi, le fatiche
di centinaia di famiglie, che già sospiravano sul come saranno

per passare un'annata che si presenta loro con sì fosehi colori.
- Da Solto, in data del 36, scrivono allo stesso giornala:
Una grandine non piti veduta devastava ieri le florenti campa-

gne dí quest'amena collina, sulla riviera del lago Sebino.
- IAegglinciò alle ore 8 antimeridiane e a pochi minuti d'inter-
vallo continnþ sino alle 10 3/4, cog che le campagne sembravano

coperte di neve come in gennaio. Immaginate la desolazione della
popolgzione! Sia però ancora ringraziato il Signore, che non fu

accompagnata dal vento, che altrimenti pon ci avrebbe lasciato
nemmenäil fasto delle piante.
- La Garretta Ferrarese del 31 scrive:
Dai calori eccossivi e dai torrenti di luce di uno splendido sole

siamo scesi d'un fratto ad una temperatura autunnale e ad un
cielo bigio e piovigginoso, come coda alPindemoniato temporale
di sabato sera.
Fu uno dei piti violenti temporali che ricordiamo. - Il vento,

Pecque a rovesci, i grossi e spessi chicchi di gragnuola, il conti-
nuo balenare alternato da sea.riche elettriebe, durarogö incessau-
temente per oltre due ore e banio fatto temere le più disastroso

conseguenze, Fortunatamente il danno non à stato relátivo Alla
fierezza della bufera, ed esso si liniita alla devastazione dei campi
e degli orti in Ana limitata· iloaa, ogngrgsgielíq yille limitrofe al
sobborgo San ûlorgio.

Le tavole parlanti. - Non si tratta di quelle igpole par-
lanti delle quali si fece in passato sì grande cÏiiasso, e che, quándo
non v'era qualche cosa di molto grave e illecito, era Peffetto di
bassa ciarlataÈÈa. ÚÍ$iÃ$Š'quÍ di ÎivŠle veiamente, ma inno-
ceptissimamente pyrianti pg ggette aggggglg delle recenti sco-
perte delle sciegze fisiebe. Applicaggo al gigopygþ nyg 491014 4
legno un telefogo segdpfrgmmpd glglifgyrg,46igagr Adyg
ò riupeito a taría pargre abbagtaggg fgrig, gergy si e,entggg i
suoili tutto aÍlfmfÂrno, spnza apggeate l'oreccino contro g leggog
e, siccomo ifl ÌàÌo si liÉÑva'itiseËsio,gfÛtgefa'tÍi2 spngige i
noni uscire dal 1 dålni ÏËŸëÍn PUe?oneieÃo Sist6 rian1ta‡&
il sign AJSË ebn due vlÈaf disogg d(g volaungia-
stra circolare di iame@ (re geîltimeW1Íl diaràètfo sËnn conti-
metro di speasor allainale ò said o an filo diierra di un mil-
limetro di diametro su 2 ce fimegËluiighezás. 1Ïa contrappeso
in rante di 3 entimetri di dismigró su 2 conflinetri di ppäsioke ò
sospeso a qugsi¡o filo e che ( Ägopertp Èa nipiccolo ropchett«
avente una resistenzg da 1 a 2 ggggial RÜI• Ílk4890ÑADIO N
erofonico, che deve far fgnggpgrgl'gggggggghip,ppqgdgnge, ggisco
sulla corrente vogaiegiimlíang d'una gil eclanchg di tip 918-
menti di nuovo modello, e la resistenza del circuito non devg eg-
Bereellog considerevole. Per d minuirla, eve impigggye, egine
e ndutfore ieÏþosso filol2 millimetÁ Éi alAmetrog e la sus lug-
ghÈza nÀn devä Ë$sa à ifhi ho åk ordingrimente
due appartainetitÌ Ë$nfi nÛíÍ dile pý i·iam a no abba'stanza
bin separati afnon Ë$Ë%iÂi Ía Ñoce &f Ëlgi á nâÏ xÂerà-
fono, si può udire la tavola a parlare a dista a, e, ieNaèõ iLgiil
sfavorevole, gli ascoltatorí possono ancora sentike applicando Po-
reechio contro la tavola. Naturalmente si può impiegare il mede-
simo mezzo per far parlare una pofía od an mobile qualunque;
bisogna applidãré dietro questa porta o gneità inqÑle il piccold
apparecchio telefogico ch ljþiamp ggjpgtg.

ggeessi. -- Per yna diggggag egigeiggy ague il TWN
del 81 maggio, la geologig pqrdetta aglia abangq gio,rno due co-

lebri scienziatiinglesi, che fecero i loro studi a Gazabridge e che

appartonevano alÏa SocÌeißeale.
Îl signor ÍT. Millei m t olla grave eg di 80 anni, era

autore di parecchie op,ere classichg fra le quali prirgeggia un

Trattato di cristglegroßa, che fu trgdotto in tedesco ed in frans

cese. Egli era succeduto al dottore Whegel qugle professore di
mineralogia al Colle di S. Gimragni, ed gg segrgt4rio egþro
della Società Reale.
Il signor Ansgg chg morg g gß ag, grg ggfgggrg di geo-

logia al Collegio del Rp a opdrg, eptginggre di geoggagg figica
al dipartimento delle sciengg 9 della arti, ed ankara di, parecchie
pregevoli opere geientigehe.
- A Parigi, in età di 73 anni, cesg ( viverg g generale di

fanteria Ile Oappe, ei e distintg che fa py gaggti gnai grafee-
sore di arte míÏi re alla gggg digggg g cig fu gqindi co-
mandante dell tguppe og travagggg sþzigga gqllA Cogia-
eina.
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RASSEGNA MUSICALE

SoeTET1 MUSICAÌÆ ROMANA : Grande Saggio pubblico in onore di

Palestrina --- 01RGOLO FILODBAMMATIco: Mirella, di Gounod -
NUOVE PUBBLICAZIONI.

Continuazione e fine - Vedi numero 132

Antonio Bazzini ha mandato alla ßocietà musicale ro-

mana un Preludio per orchestra e la Parafrasi del ßalmo
LVI per tenore, baritono, basso e coro; il Preludio è un

pezzo orchestrale rimarchevole per l'ispirazione, la condotta
e la fattura; elevato nelle idee, corretto e quasi rigoroso
nello stile, questo Preludio è una delle belle cose scritte dal

Bazzini; spesso fu mosso rimprovero all'illustre professore
del Conservatorio di Milano di cercare troppo palesemente
l'effetto; istrumentista che ha pochi rivali, egli nelle sue com-
posizioni sinfoniche si compiace forse soverchiamente dei

contrasti, delle imitazioni, degli effetti di colorito a scapito
della parte inventiva e del disegno - difetto questo in cui
cadono spesso i migliori sinfonisti moderni. - Nel Preludio
scritto per le feste a Palestrina egli ha saputo evitare que-
sto appunto, mantenendosi all' altezza dei veri sinfonisti
classici.
Il terzetto con coro parve invece a taluno piuttosto leg-

gero; a me non sembra: in uel ezzo Bazzini ha voluto ten-
tare l'unionedello stile severo, religioso degli antichi con la
piàsentita espressione dei sentimenti della musica moderna,
e parmi ci sia riescito.
Questo pezzo del resto, come il Preludio, considerato dal

punto di vista tecnico, fa onore a Bazzini.
Gounod non ha bisogno di raccomandare la sua fama ad

un pezzo di musica da chiesa; si sa però ch'egli tratta il ge-
mere religioso con una compiacenza; per lui, come un dì per
Donizetti, occuparsi di argomenti sacri ò un i·itornare ai

primi successi. Anche nella sua musica drammatica, egli ha
introdotto spesso musica sacra, e quelle pagine non sono le
meno belle; questo si deve al suo carattere, mistico-sensuale.
Un misticismo voluttuoso, diremo così, è ciò che domina in-
fatti nella sua musica sacra;vi è sentimento,vi è ispirazione,
ma non elevati e potenti quanto i soggetti esigerebbero, ma
invece affievoliti da un ondeggiare incerto fra l'affetto e l'a-

dorazione ; melodie soavi che esprimono alcunchè di indefi-

nito, armonie dolcissime che avvolgono il pensiero in una
nebbia rosea. Preghiera se si vuole,ma non preghiera di cre-
dente o di martire, ma di donna innamorata che narra aDio
la propria felicita. Arte sacra tutta moderna fu detta questa,
vera musica religiosa di un'età in cui la fede, non sorretta
dall'affetto, vacilla. Ciò parmi esagerazione, Gounod è una

potente individualità artistica, etutto ciò ch'egli fa ha un'im-
pronta tutta personale; ora ciò che sembra a taluno nuovo

stile ecclesiastico, non è altro che musica sacra in cui è stata
trasfusa parte della natura di Gounod. Natura eccezionale,
che in arte forma la sua originalità, ma che non può fare di
lui un caposcuola. Egli,infatti, nemmeno in teatro ha aperto
nuovi orizzonti; francese di nascita, di educazione e di sen-
tire, non ha creato in Francia una nuova scuola, ma solo ha
dato a quella che vi esisteva un uomo nuovo. I nostri compo-

sitori che non seppero distinguere l'uomo ed il suo sentire
personale dalla scuola, presero il Faust per modello e fecero

degli aborti; si vorrebbe ora, come furono traviati gli scrit-
tori di musica drammatica, mettere sulla cattiva via quelli
di musica sacra?
A buon conto a ciò non potrebbe servire il Miserere can-

tato nel palazzo Doria-Pamphili; è un pezzo improntato a
quello stile religioso tutto gounodiano di cui ho parlato, è
scritto con grande arte, ma non è tale pezzo da servire di
modello. Il Miserere è considerato a ragione come uno dei
componimenti più difficili; quei versetti brevi, interrotti dal
sacerdote, non danno modo al compositore disviluppare lar-
gamente e liberamente il proprio pensiero; chiuso in breve
confine egli deve ad ogni istante rompere il suo disegno,
troncare il suo discorso; ciò non ha impedito a grandi mae-
stri di scrivere capolavori, ma è scusa giusta per Gounod
se con un Miserere non è riuscito a commuovere il pubblico.
Ben lo ha commosso questo pubblico Eugenio Terziani col

suo Inno-Sinfonico; che applausi! quale entusiasmol Entu-
siasmo vero, applausi sinceri, che il fascino di quella calda

ispirazione, di quel tripudio di colori, è stato tale che niuno
ha potuto sottrarvisi. L'idea generale dell'Inno-ßinfonico è
questa: un coro d'angeli proclama Dio perfetto, potente,
santo, e chiede chi è che in terra sia da tanto da innalzare a
Dio un inno? Al coro risponde l'orchestra facendo udire le
armonie divine del Tu es Petrus di Palestrina; quelle ar-
monie danno il soggetto del componimento sinfonico, che
svolto con grande arte ce le fa udire prima dolcissime negli
acuti degli strumenti a corda, quasi ad indicare una ispi-
razione che venga dall'alto, e quindi più piene, più forti, più
complete, per terminare ripetute dai tromboni in un for-
tissimo orchestrale di un effetto stupendo; il coro ripete al-
lora il Dio solo è santo, ed il canto degli angeli si unisce alle
arnfonie di Palestrina in un tutto veramente grandioso, im-
ponente, solenne; solenne come la preghiera di un popolo.
Bellissimo dunque èil concetto generale, e felicemente tra-

dotto in forma artistica. Troppo popolare nello stile fu detto
il coro di angeli, e cio e vero; ma si rifletta alla domanda :
" Chi saprà cantare le glorie di Dio ? ,, ed alla risposta del
maestro: " Solo Palestrina. ,, In quel concetto sta l'omaggio
più grande e più sincero che sia stato fatto a Palestrina in

questa occasione.
Ho detto che il concetto è stato tradotto felicemente in

forma artistica; nell'Innò-ßinfonico ciò che colpisce infatti
principalmente è la chiarezza, la lucidità dell'idea che do-
mina il componimento, la correttezza del disegno, e la con-
dotta; appena il critico più severo,quanto alla condotta, po-
trebbe indicare qualche divagazione dal soggetto, nel tutti,
cori ed orchestra, qualche battuta di troppo, qualche ac-

cordo battuto che potrebbe essere soppresso, ma questi sono
davvero nèi.
Come disposizione di masse corali, come arte diistrumen-

tare, questo Inno-ßinfonico è veramente da citare a mo-

dello; appena i più grandi maestri hanno saputo servirsi con
tanta sicurezza delle voci e di quella smagliante tavolozza
che è l'orchestra.
Le parole di quest'Inno sono del sig. Ferdinando Santini,

che in pochi versi ha saputo esprimere nobili idee, e dare al
maestro un soggetto capace di ispirarlo.



Un'altra composizione the ha proñ6tto un gran issimo
effetto è il Laußafeinerf liër soprano e böro del Platania;
anclie ik questo pezzo gli eÈetti di colorito ominano, l'or-
chéétra e le vooÌ sono trattate con grande sicurezza, un fu-
gato maestrevolmente proposto, poi interrotto a4 arte, poi
ripreso, produce molta impressione per 1 contrasti ed i pieni
di uña sonorità bellissimá. Vi è anche una certa Abbonganza
di idee, alcune bene svolte.; ma, a parer mio, manca assolu-
tamente lo utile religioso, e, quello .che piik importa, à difet,
toso il disegno. Si va innanzi di idea in ides, di frase in
frase, senza sapere dqve il compositore voglia condurcis si
direbbe che quel lavoro, pregevolissimo dal lato tecnico, ò
stato concepito a brani, e perciò appare male legato assieme,
e mentre ogni frammento preso da sq ha dei pregi inconte-
stabiÉ, 11 tutto non soMisfa completamente.
Quanto allo stile sacro, a parte il corredo di una istra-

mentazione teatrale, con aggiunta di gran cassa e campa-
nelli, ig dico il vero non lo so trovare Linvano nel Laudate

pueri cercate que'l concetto alto che solleva la mente, o quel
girofondo sentimento che commuove'l'anima e la esalta; ap-
pena vi si risponde con forme scolastiche, per lungo uso ados
perate nella musica ecclesiastica, ciò è vero, ma formule e

nulla altro.
Terziani e Platania sapevano di scrivere per una Societa

corale ché non ha rivali, e la Musie42e Ranutna ðeve loro
gratitudine yierchè hanno dato occasione tutti e due al coro

di spiegare tutta la potenza di quelle bellissirke voci.
Qtiesto, unito aimerito reale deRe composizioni, spiega il

successo miggiore ottenuto da Térsiani e Platania, in con-
fronto degli altri compositori.
Réodende conto di guesto ßaggio bellissimò, di cui rimarrà

lungá niemória, hå paHato di Gouriod compositoredimusica-
sacra, ora devo oepúparmi nuovamente di liti come composi-
tore di musica rammatica, a proposito della Mirella rap-

presentata al Circolo Filodrammatico.
L'argomento di guest'opera è stato tolto da un poema prð-

Vensale di Mistral; il libretto francese è di Carrè, la tradu-
zione di Giuseppe Zaffira; naturalmente in questi passaggi
dal poeina provenzale alla scena francese, e da questa alPi,
taliana, si è perduto molto nella poesia di quel carattere ori-
ginale del poema; la musica però, ispirata veramente al cielo
di Provenza, è rimasta tipica. Melodie limpide, ingenue,
tutte caratteristiche; schiettezza di sentimenti, aria e luce

di aperta campagna, idillio sano, vero; ecco Mirella.
Come lavoro d'arte un gioiello, come àspressione di affetti,

di sentimenti, conië pittura di caratteri, una delle opere

meglio riesuite.
Oggi, a tanti anni di distanza dal giorno in cui fa scritta,

noi troviamo in quest'opdra qualche mélodia invecchiata,
qualche pezzo che ha perdato il pregio della forma, causa
Pabuso che se ne è fatto; ma, nelPassieme, Mirella contiene

ancora tante melodie freschissime, tanta vitalità, tanta ein-

cacia di espressione, da trascinare il pubblico nostro all'éo-
tusiasmo.
È un'opera che, in un quadro piuttosto piccolo, raccoglie

quanto basta per assicurare anc ro per parecchi anniil suc-
cesso; ho detto in unquadro piccolo perchètveramente tale,
e credo sarebbe graté trrore esporla sopra una scena troppo
Vasta.

So anch'io clm la Honnambtila náre Áens bálla sef faita
alPApollo invece del Valle; ina äred che nel deterininare il

successo di uno spartito abbÏa parte anche il teatro. Bellini
che lo sapeva, scrisse la ßennambula per il Garcano e la
Norma per la Scala. Questo alcõ þetchè, Ïusingati. ðal suc-
tesso, albani pr6göbgánó iria ði þórtare Mirella alPApollo.
Come teatro in cui si doveva fàte udire quella musica, 11

salone del Circolo Filadraminatico à fotee tf6þþo plecolo ¡
questo, a quanto mi si dice, ha consigliato 11 maestro Fäl-
chi a dikinaire in alcuni punti la forza delPorchestra, sog.
primendo qualche battuta degli attoni. Non ho seguito la -

rappresentazione con la partitura di orchestra e non so de

sia vero: sarebbe una licenza non giustificabile. Egli.ha pos
sto troppo amore, troppa opra gel croncertare .Fopera e diri-·
gerla, perchè si possa credere ehe ha messo le nyni nel la-
voro'di Gound . Quanto ad alòuni tagli, na alcune facilita-
zioni per i cantanti, questi si comprendono quando si rifletta ,

che l'opera fu scritta per grandi artisti.
Gli interpreti del Circolo Filodrangmatico non song ni

grandi nè piccoli Artisti, ma oeinplici dilettanti; dilettanti di
musica però come se ne trovano solo a Roma, vale a dirg
cantanti che possiedono voce, intelligenza ed Eftõ da nok
invidiare nulla a quelli che sono in cprga.
Al solito è alle signore che spettäno i priini onori; infatti

la signorina Bussolini, che possiede una bella voce ed arte, à
stata unaMirella piena di passione e di sentimento; la signo-
rinalaira Òártini, cantante pèrfetta, i buous suuola e dos
tata di un grande sentimenië hitistico, há teso t)la drfen
zione il carattere di Taveira, la afrega; e Ïa signorina Tosi
non poteva far meglio le.due pieopÏe park di demenzaedel
pastore Andrelanò.
Quanto ai signori Giannoli, maes ro Te sangSplygori 4:

Blàsi, edsthanno Aieigtpegnata con,anore le loto partiemg
earebbe adulazi6ne dire .cht hgrígo fattaanniàylgileg stoté
solo the 11 signor Bläsi ha pompresg assaià tig 11 chTattett
della musics. 1

Benissimo i coristi dilettailli; 1'orchesira composta di eos
cellenti professori poteva fare di pi%upAhailtagr musioisti
distinti suonare bene, ma bisognyolorirg,
La .3firella al Circolo Filo ranrmatico á l'unico edggetto

teatrale che ha oggi la criiÍca musicalei al Politeama contia
nuaia sfilata di vecchio opere, eseguite 4tufÏëergmenter che-
non interessano affatto gli amanti della bgogant11sica; g hms
tile per ora occuparsene; dovrei invece patÏare dí molte gub-
blicazioni inveechiate sul tavolo,.ma oggi sen me lo con-
sente 10 aguiolmi limito perciò ha hanañðiata due intekey
santi pubblicazioni, la prima e ml nietoÃo jeÌ maestro Van
risco per l'insegnamento del canto corale, co redato di ven-
tiquattro grandi tavole ad uso delle scuole; e un'opera seria,
compilata da un uomo benemerito di questo ramo dell'inse-
gnamento, e che sarà di grande utilità ai maestri elementári p
l'altra è un opuscolo del sacerdoth Orgeijidan i,Ê 44ale
annuncia tm'invenzione che, sq fosse adottata,porterebbe tma
completa rivoluzione nel modo ðÌ scrivere la musi¢s 9 'nel-
l'arte di suonare il pianoforte; si trätta di un lavoro serio che
merita diessere esaminato e discusso.

UMANI.

I . I
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TyRg DþLLA >I A R I NA ASSgria(Ofio À§ Ilo! §gig A010880 giugno 18g0.
g i(i eiogegtre I e ina 9 to 9 re I og i no

anzza mapp4 suz1oya == 49-¿¾

Firenze, 2 giugno 1880 (ore 16 20).
Barometro leggermente abbassatodaPorto Maurizios Porto Em-

pedoele. Variamente oscillante altrove. Pressioni tra 7ð1 e 764

mill. Venti freschi e forti di seirocco specialmente in Ljguria, sul
Tirreno centrale, nella Sicilia opcidentale, a Messina og a Po di

h†maro.Nord forte aMongalieri. Cielo piovoso o coperto in molti
paesi del Nord a del Centro. Sereno nel resto d'Italia. Mare agi-
tato lange le costa liguri, tosco-romane, nel golfo dell'Asinara
ed alle bocche del Po. Nel periodo decorso pioggie abbondanti in
Liguria, continue in Piemonte. Leggere a Firenze éd a Rimini. Il
tempo si mantiene incerto con parziali burrasehe e i venti varii e
forti ad intervalli specialmente sul Mediterraneo occidentale.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,2 768,1 762,4 183,5
a 0° e al Ingre

Termomet.esterne 17,6 26,0 $5,8 19,5
(centigrado)

Umiditkrelativa.... 69 44 82 62 -

Umidità assoluta... 10,41 10,94 7,71 10,88
Anemoscopioeyel. N. 5 S. 20 & 29 B. 2
orar.mediainkil.

Stato del cielo..,..... 8. cirro- 10.q.coperto 10;q.coprto 6. cumuli
stràti

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo= 26,7 O,= R. ] Minimo = 11,6 C.= R.
Pioggia in 24 ore: mm. 0,1.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO I!I ROMA
del dì 3 giugno 1880.

ODŒENTO Ÿ810f6 Î8Î9f6 CONTANTI TINE COERENTE FINE ËBOSSIMO
LORI

»s» noisinale versato geminale
LETTERA I DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 .
. . . . . . . . . . 26 semestre 1880 - - 92 72 !!s 92 67 sje - -

Defta Abtta 8 Oj0 10 ottobre 1880 - -

Certificati sul Tesoro 5 Of io
1860/64..r.................. 1 aprile1880 - -

Prestitp Roznano, Blount . . . . . . . . . .
- -

etto détto Rothschild
. . . . . .

.
1e giugno 1880 - - 100 20 100 10 -- -

Ohliligazioni lleni Eoclesiastici 5 0/0 . . 1• äprile 1880 - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre1880 500 ,, 350 ,
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . , ,; 500 ,,

-

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Obbligâzioni Miinicipio di Roma . . . . . 16 seinestre 1880 500 ,
-

Banga Någonalp Itáliana. . . . . . . . . , , 1000 ,,
750

,,

Ilândâ Romana
. . . . . . . . .

.
. . . . . , , 1000 ,, 1000 ,,

Baned Nazionale Toscana
.
. . . . . . . .

- 1000 ,, 700 ,,

Bairca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1880 500 ,, 250 ,,
614

,,
643 60 647 ,, 640 ,

88tietà Gen ditred. Mobiliare Italiano ,,
500 ,, 400 ,,

Cart: Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 16 aprile 1880 500
,,
-

Çompagnia Fondiaria Italiana" . . . . . .
- 250

,,
250

,

Strade Ferrate Romane . . .7. . . . . . .
- 500 , 500

,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,,

-

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
.
. . 16 semestre 1880 500 ,,

Obbligazioni dette . . . . , , . . . . . . . . ,,
500 ,,

Buoni Meridionali 6 per cento (ol·o) ; , ,
- 500

,,
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha . . . .
- 500

,,
-

Obbl. Feiroile Sarde nuova emiss. 3 0|0 10 aprile 1880 500
,,

500 ,,

As. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,
500

,
500

,

Obbligazioni dgtte . . . . . . . . . . . . . .
- -

Soetett'Römanidëlle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50
Anglo-Romana per l'illuulinas. a Gas . . 19 semestre 1880 5û0 ,, 500 ,
Società dell'Acq¾aPia antiesMaicia . , ,,

500 ,, 500 ,,

Gas diWitavecchia . . . . . . . . . . . . . - 500 e 500 ,,

Pio Ostiense
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 430
,,

480 ,,

Fonkiana (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

- 500 oro 100 oro - - 665
,,

668
,

Azioni della Banca Tiberina . . . . . . . 1•semestre 1880 250
,, 115 ,

Bitfèö d12omi .'. . . . . . . . . . . . , 2a sémedtre 1880 500 ,, 250 ,,
- - 586 50 585 50

- - 97 25
- - 97 25

- - SSR ,,

- 2400 ,,

- - 10,

- - 965
- - 486 lå

- - 462
,

- - 765 ,,

O ARBI GIORNI LETTEEA DANARO Ë0BÍRale gS IL z Iog I

eens taett;

.

5 010 - 19 semestre 1880 95 07 112, 10, 12 118 fine.
Parigt. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 Parigi ehèques 109 45.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 7292 108 4792 - Banca Generale Gå 50 cont.; 645, ßi5 50, 616, 646 50, 647, 647 25 fine.
Lione . . . . . . . . . . . .

. . . . . . 00 Fondiaria (Incendi) 604 fine.
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 44 27 39 - Banco di R«ma 585, 58& 50; 686 all'emissione.
Xugusta ................ 90 -

- -

Vienna ,,.............·· 00 -
- -

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - -

- RB. Per omissione di assegna ieri non furono notati i prezzi fatti di
760, 761 cont. Per il Gas di Roma.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 93 21 91 -

Boonto di Banca. . - A iŠ¾ 4°NiË Deputato di Borsa B. TANiaONGO.
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AMMmtS¾aZIRMTafD¾fat INDi Û¾ailk OULItWWB¾fiBf WWPMA
Appalto pr il casermaggio del ItIt. Carabinkrþstansiati seh provinci e ÑÀÎŠn o duetle16 e 21che 11 giorno 181 g geo,R

Aviso di deihiliTO ËSptfiŠRíð d'ASlå ore no nel uman etia gay seirantenza, avrginoge
per il giorno lo giugno 1880, dalteoie kisiiCälf $ÃIkxËerlisì•ôeíËe. 1. I dÀnnoa Ì Sáirkle nÊÏ ØÍr liëà in Camilloni, di Canepina - Fabbri-
Nell'esperimento di vigesima tenuto oggi, l'appalto della fornitura degliog. cato posto in via Hormdrano, di 1 piano e 2 vg i Göäfíñë RiggFPfe y

getti di caserninggiö §ðr i RR. carabinieri stanziati nella provincia è stato Benedetti Crocifissa e la strada, segnato in catasto con il n. 1174 subi 2, idi
aggindlekto prov#ÌsbriäràÉnÑ al sighor Antonio Paolacci, il qqalp ha oKerty un estimo,JIgnalgligdi lire 15. Si apre l'akta per lire 146 40, e la soinnik
il iiÏiasåd del TerÑesidth hul préiao di prima aggiudicizioËe, kiãüáenio ÑI $dpositarsi a giraihio delPofferta è di lire 7 32.
la corrisposta o dlafia pèr $gal catabiniere e per ogni giornata di presenza 2. In danno di Foglietti Giuseppe fu. Aútonio, di Canepina - FabbÑeät4
da lire 0 105, a life B 15675. ^ posto in via Porta Piaggle, civico n. 114, di 1 piano e 2 vani, aconfineRinalàÏ
La.-Deputazionodovinciale rende quindi pubblicamentð notof Maddalens, Filippi Domenico e Cinla Marla, segnato fit ëãtästô ãónil indiëfö
1. Che alle dre 11 antimeridiane del sopradetto giorno 10 giugno 1880, en 929 1t2 anh. 2, e di un estimo imponibile di lire 15. Si apre l'asta per lire

alla presenza del deputato provindiale, delegato agli ideanti, si procedirà, 146 40, e le enmaa da degositarit a garààsla delPaffhità ò dilfta 7 89.
nell'afficio provinciale in Perugia, ancorchk fossä resentita una sola oferta Altra basi pósta in via Cretello, cifico se 89, di 9 vasti, & eënfla Raggi
al definitivo esperimento d'asta, col nietdde dèi fliti sågreti, a termini degli Pietro, Bianchisi Lorenti e la afrada, segnata in catastd e6ft it u. 792 sub. S
Articoli 86 e seguenti del regolamente &þpro#ato on R. decrèto i satiembre e di-un estimo imposibile di-lira 15. Sî apre Pasta per lire 146 40, e laisomma
1870, n. 5852; ila depositaraî a garànzia dell'oferta è di fire"7 82.
2. Che le schede di oferta, debitaniente hoR$sBHi (f£kiÉ dferent! 6 dig 3. In daine di Feglyetii Fillggd få Giovännangelo, di Canepina - 'Ï'errend

rispettivi ûdeiussori, dovranno presentáfši, à riià(tì ei nfiÍzz8 delli Posta aptagnefü; in contrada ðoillediano ii joniine Rempical Agostino, Mieel fra-
in piego raccomandato, non più tardi Œe118 ófe'12herí81 Neefse dèÏ gf6 eilî e Pantíùzi, segypto na mappa cg u. 1771, e di un estimo impodibile 41]
10 giugno p. v., alla segreteria provinciale• ae. 31 73 Si apre Pasta á li Ë198, e 14 sotúma da depositarsi a garanzia del-
3. Che il minimo di ribasso accettabilà jËlla egrriegopts o (laria, come so- l'áferta è di lire 9 00.
pra ridotta a lire 0 15675, è determinaa la e Iñille4Ïni cèntdÑË¾tailiacinqu ÁItro tàËËÍñ etÃÈàÊÔ, n o ti ÌÎÏ ÖÀvonello, a confine 2 elli Gièclamoi
di lira italiana (L. 0 00175); Séverial Glóriás Domanjo ei lá Òhdea del SS. Crocifisso, segnato inmappe
4. Che a ciascuna scheda dovrå unirsi un certifloato di deposito di lire 15ÔO coi un. 4Ñ>, $79, 044 84 889, e di un estimó iniponibile di sendi 77 16. Si apre

a garanzia dell'oŒerta e per sopperire 8116 sp se t¾te inelenti agli atti di l'asta a lire 66Pee la somma da (epotitarsi agaranzia dell'oferta è di lire BS 454
aeta ed al contratto; deposito che aark feriuté fäË!ào a lo per quello cui ii. 4. In danno di PesciârpÏi Sgraardino e Maddalena fuVincenze, di Caneping
sharrà aggiudicato l'appalto; Casa ia via Forta FiÑggië, di1 gisão e 1 vano, eiv. B. 76, a confine Savi
5. Che l'appalto avrà la durata di um n Temdo dal 1 läglió 1880, al 30 gi - Giuseppe Maria, Renipicci Gaëtano; Petti Luigi,segnata in catasto col numera

gno 1889; 760 sub. 2, e di un estimo imiroisibild di lite 7 50. Si apre l'asta a lire 73 20;
6. Che l'appalto resterk vincolato all'osnervatik §ll ooádikfòni conteR lá sommt da degogtirH a RMäßzÍ4 dell'oferta ò di lire 8 66.
el capitolato d'oneri in vigore, modiñcato coi successivi contratti 80 giugno L'âggiudiáaÉÌoão gáig fattä ul mikIfbl'l oferenti.

1866 e 25 giugno 187Œ come pure delle disposiz!ðai del Codice civile e della Le oferte dovranap egei'e garantite da un dõposito come sopra detoftbis
legge sulla Contabilità dello Stato e relativo r€golgmento, le quali possazio nato.per ciascutimniobile, mê al primo incánt gbssbatt og stelminárl det
avervi relazione; prezzo minimo stabilifd.
7. Che le schede le quali non fossero coriedatt él docum ñfo predeitpi o Il deliberatàrio devisburestäffatero prèzzo entro tre giorni successivi al-

non fossero presentate entro il termine colão 50 & indicità on èaraâno l' ggiudicizione, e più pagãtd tiltte 16 apeso d'asta, di registro e contrattualla
tirese in considerazione; Valleranoi Si maggió 1880.
8. Che il contratto di appalto dovra essere stipulato nori Šfft tátdi di Àfeß .

- - N Reuore: CESARE BAZZICHELLI.
giorni dalla deñaitiva aggiadleazione, io'Ifò pèÊa Ki 66õidimeifo e delÍa per-
dita del deposito; 00WREGRZIONE DI CARITA' DI VENEZIA
9. Che il capitolato d'oneri ed i contialii icèÖnÔËi nell'art. 5 sono deposi-
tati in Perugia presso l*nflicio provinciale, ave se ne potrà prendere cono- Coll'avviiO 24 åp¶ife squo corrente on. 2714-2067, questa Congregazione di
50enza nelle ore in eni resta aperto al imbblle paritâ, nelle (gúþresentanzejelbr Ydneta Casa di Ricovero, nel rendere pub-

A TVer Ë e 20z e. blica la se ità delibëra condiofonaleffavore dei signori Giuseppe e GiovannF

sermaggio da questo fornit durante l'appalto, in to dLquelli consegna. ad ettari 250 192 ed a padovani campi 647 2 193, pell'annuo canone fittalizio
Agli m dòtssione de (nesta È&&raistrazfõño a , pgr compiere l'arteidt lire 23,402 50 (lire ventitrem:1x quatttdoentoine e confeafini cinquanta pre-
damento tanto delle caserme propriamdhte dette, degli tiffici dell'atúta finiva il teratiné ilno alle ore 12 lueridiano del giorno di martedi 11 niaggio
nella provincia. corránte pellk eventaile migliória dël ventesimo sul dato della seguita de-La stima di detti mobili ed oggetti, come pure di qtfelliéggttánti alla p 1Ìbera
nela dovrà farsi secondo il valore in commercio attributbile si medesimi

.

nel giorno in cui si procederà alla consegna el degli uni che dègli altri. In ottemperanza era alla superiori di posizioni el rende nðto che resta pre-
Il nuovo appaltatore sarà tenuto di pagare af cessante il prezzo dei mobili Stüto un nuovo termine fing alle :pre 12 meridiane del giorno di glovedi 10

di cui sopra a questo spettanti, mentre quelli di proprietà della provincia sa- giugno p. f. pella insinuazione della miglioria del ventesimo sul dato come
ranno da esso ritenuti a titolo di dotaziolle, e dovrà solo rappresentarli al sopra designato di lira 23¢02 50, la quale dovrà essere prodotta in unione al
00Baare dell'appalto, come già fa stabilito per il contratto ia corso. prescritto deposito durante l'orarin di_ metodo a questa Congregazione di Ca-
II. Oltre la garanzia di un fideinsso olidql accetto a questa Deputa- rità, sezione 16, con residenza d'uffleto nello stabile a S. Fantino, anagraficosfone provinciale, dovrå il nuovo appal con ura allä megreteria pro- numero 2551, fefmã la norine tatt rtate dall'avviso d'asta e capitolato 25

Vinciale lire ottomila nominali in cartelië Deb 1*úbblico italiano 5 Og, marzo 1880, n 680.
da depositarsi nella Cassa dei Depositi e Prestiti. Venazla, 29 maggio 1880.
.III. Quest'Amministrazione provincisle concede alPappaltatore uria sovvent 2886 IV P/ M BE] BO

ma'ei'U°Åtà¾r'Ï.=Taistrazione .dots one in mobili ed oggetti di caser- ggg
Perugisy $1 maggio 1880.

D'oritike della sagthfektoãe PúóŸ1nciali SOÚ ÎmüßR S A MSggÎO (8
2823 n segretario capo: A. RAMBALDI. NUMERO

IMEMMA 01 IfÏNAAfA DEIR PR&VIRikBI R011A. dei dei gg
11predicatore qügžWimiildpro½¥ingdre dellí Cliifsa di Sin ellee 0Ìrc fehltÈe5 T ÍfÎ

nlandamento di- Tetradina, ha dieliikrato d'aveY suíafritbTofdlhe d1 pagaini Lire Lire
. 102, cap. 31,di lire 153 19, a ei è obbligatp dt gendreiddeanè 1¥ Stato
, lunque danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizio e Risparmi. . . . . . . . . . lÈ0 $10 136,632 24 4 ¶ 3
u duplicato di detto ordine.

. Depositi dive si 6 9 ,0Ñ & 5 0

Si rende consapevole perciò chitingue vi posgir a**ete intgrestâ dho, in e affiliate di2' el. ida 8 ISP
to alla dichiarazione ed alla obbligazione sufriferite il nuofd certificato Associazione Italiana pei
erizione verrà al suddett« pensionario rilasciato quando, tras6orso un erigere la facciata del
däl giorno della puliblicazione del presente avviso, non sia -stata pre- Duomo di Firenze . . , , a 250 984

sentata opposizione legale a questa Intendãnza o al Mhilatéro delle Finanse.
A Roma, il 3 giugno 1880, Š0mme

. . . . . . . . . . . . .
177 951 61 118,348

L'Intendente di Finansa: TARCHETTÌ.



MGIR!!ORMISSARIAT& TER BLI,IgilBAAIOR DBIE188E ESCEBBIESTICO DI ROM
musextilux¾ graakäknalt

4Ae si vendono nelPÜffteio del Regio Bomatissariat& Ji Romanel giorno 26 giugno 1880galgore 11 antini a e àsdizioni espresse
netcAAitolag osiensibëe cogli altAdocumenä nel Ofgniaenddettows

INIÈU

P aniis ÐEKOMINAZIONE tu QUALITF

156 Convento dei Ghierini res
gglari inSan Lorenzo
a Lucina.

85 Congregazione detFilip.
pmmin Santa Maria in
Vallicella.

Ënti sogipressä
Casamento in Roma, lungo la via Fiumara, eivicinumer) 3 ok89, e chesi estende 41500
imparte sutte das case limitrofe, segnate coi civici numeriM e 85 da in latop
40 e 41 dall'altro, descritto in estasto ai pumariß4Gauh. 5;3419 842, 84 enb. L

d lamappa defrione XI¿ Sant'Angelo, per
i ter no 4:

sqþetto al vincolo Èínquilinato o jus garagà ' fegliþraeliti, ei
(naIi 1 nova allibiato il fondo come uglini e per ti della tassa fabbri-
cati solira liti reddito di cui è indubbianiente eri ederlapento, õome er-
råtagnel régistro partitarîo è la descriziong Re11¥s
Dagli atti di aññuinistrdziáñe dél,Segio Commissariato risulta che gili ã&

twali inquilini sorro iii numero ni dodici, che in courglasso àà þòtrispondono
Panmro iltto o cânone dî lire 2967 02', óöthi äl deltagifó viilbittr nelfaffiold
tècnico delle stessò Régie Gotinbissariato.
Confina davanni con la via Fiumara, aî dietro con 1& spondadelEnme Tevere,

e ai lati con la proprietà delle Scuold Israelities Nudfre Cátålanardi Bondt
Angelo Giuseppe, della Compagnimisraelitica rappresentatada Eedrai-Bexsero&,
di Gorvini Maria, edi altra Compagnia israelitica denominata Horach Kaim,
rappresentata daModigliani Orescenzo e MLÌ&RO ËOS ËRifaSIÌOy BalYi AlŠrÌ pi
vari geniini.
È:gravatadi unaannuo annone di lire 5 375 a favore dellagio Presidensadelle

atradeed órgÀeLDemanio 1§aaionale.
asa o porsioni di case in Roma, in Piazzi delle Scuole, civioi numeri281 al 225r 29,900
e via della Segola Catalana, numeri 231,4, descritte in catasto, (registro parti-
tario) ai numeri 317 e 818 anb..1 al 9, ,320 sub. 2, 4, 6, 7, e 381 aub. 2 della
mappa del gione II, Sant½ngelo, per vapi 68 in comy]Asso au diversi piani.
Sono soggette at vincolo d'inquiliaatto pas gazagkia favoresdegli Israeliti,

ai quali si trovano alhbzate opmp utilisti e per gli effettí della tassa fabbricati
sopra un'annua cóäplessiira rendita îmþonibilg di lire 4346 34.
Dagliatti delfamministrazione delRegi Commissafikt rièiiltáÄs gli at-

taali ibquilini sono in numera di quindiot, clie in compTesso né córžíspondono
Fannuo fitto o canone di lire 1946 20, come al dettaglio visibile nelfufficia
tecnicp dello stesso Regio Commissariatá.
Confinano edñ la Pigza delle Scuole,, con la via Catalans e con le proþrittä
ella Co la israelitica Malbis-Aramin, di Levi Angelo Raffaele e Mosè,
Rosselli utili6Ì& O ÛrBOTrÎerÌ GiBBOppB ÀÎrBŠtariO, dBila BROVGÑQROla
israelitica à Roma, di Bises Sara, di Prospero e delkOompagnia oraelitica e

Ak ßtaim, salvi altri, ecc. -
I

älikin Roirta,,in.vi4 Rua, civici numéri 189 e 140 degoritta ilt «àtàštdÌtégistžô gÏ0W
paktitarioý al riumero 277eub. I af 5 dimappa del riorie If, SailyAngelà, per
vapi 15 in complesso su diversi piani.
E soggetta al vindolo d'imiuiliuato o jus garagâ in favore deglj.Israelitis ai

quali el trova allibrato il fondo come utiligi e per gli effetti della tassa fabbri.
eãti soprãùn'annuë compressita rendita impombile di lire 106¾
Da atti delfamulihistrazione dél Regio Commissariato risulta che cilique

sono i inquilini, chain comþlesso no- ebrrispondona Pannuo fitto o danone di
lire 4 37, come al dettaglio visibdenelPufficio tecnico dello stesso Regig Com-
missarîato.

oiillna con Is via Rua curt liproÿriéikdalPArciconfråteisiità ef P 11eýñóf
due fati;e een <iuelik della Scuola igreelitics Chatigliadä þ I'Elfe ifó

salvi, ecc.

• 415 r 100 *

r 2920 a 100 &

Ng Lfondi, quainaque me siano la descrizione ed i numeri catastali e civiel risultanti da questo swvfeo, si vendono 801100110 e itella nilliars comosons
ptasedutt dagit entî e gedutî digli attuali añittnaif con tutte I servitif delle queli fóssero gravati; bäneRWnon indteife nel l'(gli di cah olazione ap.
at est si capitolato,dit vendita
In detti fogli trovansi pure le notizie sugli affitti o sulla conduzione del singoli fondi. Gli affitti stessi devono servire di principale base per la

identità del fândt, iääpecie per le ease aF Ghettoy la eni allibrazione catàstale à alquanta imperfetta gli aggiudiastart sono tenuti a regolarizzarla
snehe liër gli efetti dellt voltura.

Roma, addi 1° giugno 1880. 2819 K &§io Göäniiisã¾öi RORENA.

INTENDENZA DI FINANZA DI REGGIO-CALABRIA ti"A ÎAa'" a
Avviso di; eenoorso,

agitta il conoorso a tutto il di 18 giugno 1880 alla nomina 40 rieevitore del

lottò il Bancobnumerp 413 nel comune di Siderno, provindi Calabria Ultra
Primas eon Paggio lordo annuale di lire 1590 15;

Ú aspiranti alla· detta nomina faranno pervenire a questmIntendenza Poo-
oacrente istanza in earta fornita del competente ballo, corredata 441 doomnenti
eenygrayanti i requistti voluti dalParticolo 135 del regolamente approvato con
Reale decrete 24giggpe 1910. n. 5736, oltre la ibde di speechletto rilasciata
daWanterità giudistarim

74, n. 1843 (Seria29) dovranno provate=le riagetMveToro qualità.
Gliunk poi e glialti hanno l'ébbilgo d&dì¾rostrate dón dõeumenti tutts 15
Ireostanze ed i fatti sai quali appoggianoititoff déliók concorso.
; si avverte che itettedeanito Banco è deBa categoria 2• e chara ascentigi
delEesercizio del Banco medesimo dovrà essere tirestata nas melleferia fa
ûtalindel DebitatPaBblies dbliusStato per il capitale 40 Ilie 12BŒ
NelPistanza sarà diahiarattidt uniförmaratalikangdizinnt tutt0 11rssoritik
al mentovata regolantento sul lotto.
Egggioitstakfi, 17 maggio 188
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gginnina=in=msanosoitavrangéle offé ähtitÍng
béi1ells Comuli ne provinofelli drabrvégliapsa o dia 7.F,introdieog o Haggiudidatorio dóŸrh
raggresentante delP Aminini rardone ¶nan11srtà; i pogitare la ook Sa in eont« delle spese e táisebltol incanti per Paggiudidazione a fav¢re dell'a ralaute, sálv goa
dei begi infradescritti Là þése dià . i delibeya ti periloi4iloró-xla

ÖgIZIONI TILINCIPALI. n e gg la spes, aela

M i aggo geRRAbb a BArA gol ggtg4gÀalla handpla ver super é E. 800
yxa per quga ogi presso

IÏ dep i o èsseke, fgto n e‡a ob l i BapcA, i
o ni dalle ore 10 nati er. alla are pomat. nelgallicio del Registr

ta õrn ell mio is i pu ca o
9 Ro saranno ammessingengsgiri aumenM antpressoÄelPaggittdiossionã.

an ormente al giorno del deposito, sia in obbligaziopi eããf i a

3. Len ir e Ã faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non t r ventisvamenta la deduzione del corrispondenteempstale nel deten
nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
altre.qose obili esistenti sul fondo e che si vendono ookmedesimo. Ayysa'IENEA. --Si prooederà as i¡nymini degli articoli 402, 408, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il mininum fissato gel Codice penale italiano eentiocoloro che tentassero inipedirã Tä Illieg

neBA oglanna 10? dalrinfrescritto pzaapetta. . agPagta od allontAnassemogltageorientioon promessa di denaro e sonälp
4. §ayana9.aipmemeAAche le Offerta peupxon aalutado presorittadagh mezzi si violenti che di frede, qupado non si trattasse di fatti colpiti da lik

rvticoli 96, 97 e 94 del regolamenth $2 agosh 1, n. 885& graviçansioni del Oggion stejlaw.

KUPERFIOIR DRPCSITO
DaseA maoxa RE Ba . PREzzo

2 2 f.2 . L - Inunties per get
y 9 g- g. m misur misura d'inoanto caumone à spese
sgg . DENOMINAMIORR E NATURA legale delle atassa

1 8 47 9fo

I 5721 5397 Nel cozqupe di Anagni - Provenienza da) Seminario Vyeqýil9 AB4-
gni- Terreno seminativo ed olivato, in voo. LeMandroshp.90aÈmnte
coi beni di Bacchetti Giuseppe è col Vinlotto,'inmappa sazione, VIII,
n. 408, colPestimo di scudi 49 8& - Terreno seminativomitato ed oli.
vata in voo. Torretta Ercoluna, confinante oot beni dvl I)aca Lan e
della Collegiata e con quelli di Cerasaro Anigelo e colla stiana, in
mappasex.YII, nn. 410 (le2),469, &70, 901; colfesgmodisAR41
381 &-- errego seminativa vitato ed olivato, in vocabelo 4detto
confin.entemoikoni491)* Cagogiatadi ß Andrea, del x (i
S. Öhiára e colla Cava, in mappa gen, YIIL s. 739, wo 4i
spudi, 1,01.00 - T p sentinggy,q e in,voçabolo a, con-
finsipie coi beni di mang se os colla
strada, in mappa sez. , n. 404, raÍ4, mo sendi 58 58 =
Terreno seminati 14 voegholo La Shivale o Pijeturi, confi-
naBicõi 1Ï <1 041‡ grAlgse alla strada, iti magga se-
zione YIII . 46 di sogdi 2 9§ - Totale astimp,qcudi

0.' gon altyi liggi e Lauri geopoldg .

57Š2 439 Nefcöihuiié nagni- venienza ontpe sopra - Terreno semina,
tivo, in vocabolo Bassano o P4terno, confinante coi béni del Duca
Lagte, delOspitolo4 Sqpga3fgr dell'Ay¿ipretura (i.& Andrea e
colla strada, m mappa seyIl n. 3Ú-acall estimo di.acitdi H¾ 10-
Tegžëã6 seiãínatTvo vitato ed olivate, in vocabelo Consolazione,, con-
fiilantp cdi beni di Bacqhetti Giuseppe,Ài Coletti Filippo e colla strada,
inmapýa aez, IX, n. 171, colPestimo di scudi 82 36 Terrenosserni-
nativo viiato ed olivato, in vocabolo Cava 8. Magno, confinante coi
beni deiChierici, della Gattedrale, di Giannassi Diomede e 90114 strada,
mappa.aez Ignn. 458 e 588, colPestimq di scudi 68 Sg- Terrene

seminativo e vitato, Ig vqcaþolo Banano, coyfinante cot! beni di Co
letti Filippo e coli vialegut rygggg sey,. 11, n, $90, colPeltimo di scudi
94 44 - Terreno semmativo e vitato, m vocabolo Fino , con-

fingnte coi béni degli eredi.di BelhBenedetto edi Necci ugeppe,
iri mappa ses 11. nn. 400, 401, colPestimo di sendi 8 92. Totale
es îmo spidi 4g $4. Afûttati coine sopra . . . . . . . . . .

5738 5398 l¶ql comune,4i ARAgni - Provenienza golae sopra - Terrenosseanna-
tivo, in vocabólo Prato Sereno, confinante coi beni di Atabros1Fran-
cesco, degli eredi.dileg,iieri 1mÌ>rogio e colla strada, in mappa se-
siene VI, a. 274, colPeatimo disendi49 ER - Terreno seminativo, in
vocabolo La Bala, confinante•coi;beni di Bacohetti Giuseppe, col fosso
della Salae colla at is mappa seerW, n. 127,49)fegtimo di
scudi 17 14 - Terreno seminativo, in vocabolo Prato Sereno, confi-
nante coi beni della €nttedrale di Änagni, Cerasaro gelo e col
viale, in mappa ses. VI, n. 266, colPestim,o:di scudi 199 4 Terreno
yminativo, ist vocaboldFrank Rotoada, cõnfinante coi E del Prin-
ogge, rielli, di g. gy la stradági mappa se-
slo¶e 2135 dj eenk 6 Tirreno eg4nnativo, m
voò$¾pl Ùò Eti ãle, " rite ooi berii Prinðipe Gabriëlii e colla
sitada, in nalfga pes,11, a. SIA colfestimo di scudi:68 (f. Togl
estjmoscud 927ggfaudioomosopra . . . . . . . . . .

8 89 50 88 98

7 0 10 74 ök

Ì4 Og50 Ïjl0 g
Anxonsson. - III. Igµgto, --, Ilkima rigoná di prego, Veggt siavaiso/16.

Roma, addì 29maggio 1880.
I

10SWSU 032 59 60 a 106

Sgif 33 82 78 44 56
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INTENITEÑZÀ D FINANgk Iit PESARO PREFETTUIWIIRig?RK 0118887 81 IM0RO
Int.s sa anos. &&o½à 6 iláôfido

,Col presente avvig on,e ggert; g.gongor opel oonferimento delle ritendite pelAlora 441 Innesial ingúo IssepitiÃ Ifädini,
del eall.6 tib¾hi aintiute nel abti posto enco. Si rènde di pubblica ragioneche,per autorizzazioge impartita dal Minigtero
e rivendite saranno conferite a nornia 441 Régiti deófãi 7 gennai 11 5, Èef IÁvgri gnhfgici, Direziëne,generge 4pilp opere i&adliche, con dispadeio

anmero 2856 (Serie 2•). del 28 decorso melio di maggio, así 42591-32¾, 1)iv., 79, si dque piocedete in
Gli aspiragti dovratiûo presentate iljidéÊti Tptilid hii iiil términe pa gyesfuìBelo ¶i Prefdttura All'appãlfo complessivo per li costrúzione di pue
nose dalla gata dáll'itiserzidhi dél PP š$iittYiËÌlí na Û†);etálireip ni färi uno di Stordine iläniliÏ di30"In 30" da impiäntarsi aalla panta meri-·
nel giornale per le inserzioni giudiÉláÍii $1 Am in a ve,di quésg dionale dellisolä di Ponsa, detta Punta della Guardia, NúataÈpregâtto com-•

Timolaple petiprio lethhd¾iMåÌa ÚðlÏ$ dá $Ñr eÍ 9 gorredate del oery pilato ai 7 dicembre 1879 dall'gineladel,Geniopixile, serviilo tecnico dei porti,
tindatd di buona òôatótth, dËÏIS & di šþëÑËiit gelÍo Êtiio di famigliÀ e spiaggle e fari, debitamente apprúvatd per la'líÿesa complessiva di L. 7g,000,
dellIðctuneittiWN NŸNuß l tifilÏ cÌIe páttÉ60TO militar9 8 IÖf0 ÊÊŸOTO. elle quall'lire 86,740 à base d'ista e,11re 11,500 a diiliõàitione dell'Amadni-
Le istanze dovranno ind(CATO 14 tirenditgegi-il conporrente aspira, avver- strazione, e l'altro di 5e ordine a,luce scintillante da itopiantirsi nèll'estgemotendo clib sibh IIAtadhy accettate istanze.chy aquennjag a pitt rivendite· eëttentrionale aeÏl'iãola di fannone.presso Ponda, e Êebisamente sul Capo
L do n brveñófa äil'IniÃnienza dopo quel terruide siön sarannoprese Negro, come dal progettö coshpilato ai 28|overpbrg,1819 dal detto uilicio de-

bitamente-approyato per la spesa épmplesinva gi lire 11,000,. delle quali lire
e e ai t dilli Iià$blÍõàsione del presente avviso staranno a ca- 09,000 a base d'aaf e lite 6000 (d14pósisióne dell'AmPànistrazione.

Il primo ingggjo si celebrerà in questa Prefettura, davanti al signor pre-
e .

16tto, 9 thi pèrsesso, allpoore 11 antigteridiane del giorna 21 giugno 1880¿ colUB10AZIÖRË I)ËLLARIVENDITA Ufficio di vendita
re

metodo della candela verginei a ribasso dian tanto per cento, e 00n le nordió
da cui

Jordo e sotto l'osservansa del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato

deve lévåfa dena del 4 settembre 1870, numero 685&
Comune Frazione o Borgata i genéfi rivendita Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovrannò esiblia ál signor pied-

dente della stessa>

ÙÄinõ
· · · È$sÃ sggiorbe 5 Ur¾itto. ; ; ; . 260 a) Un dertilleato di moralità,rliaseisto Itantoiltimitatelpale del IdÑþ

Ifoisombrone . . Isola di Fädo. . 6 gotidsti . . . . Iag dol domiellio del doncorrente, della data nen anteriore di edi medi. Siffatto

Xþúcchio . . .
.

1 8. Angel Til V¾do. 817 certificato, se rilaseisto di sindaci dl šÏtrè piávíncie, dõŸrà essere 16'galÍáifŠtÑ
Borgopace. . . t 8; strget in Vãso 85 y usi prevetto lla yr6vinelä a cui il coinune ei appatiiene.
IL Leo . . . . XiaÀel Genio. . 2 Meretåttad . . . 277 , b) Un certineato d'idonettà api modi e nplie forme specillèÂte dall'A 2,
S. A ãtâ Feltriå. 6. Donato , i . 3 Mereontino . . . 109 > lettera B, del caýitolato generale per le opere di conto dello Stato, agi 4-
Agn m0 . . . 1 Macerata Feltria .

128 > vato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870.
Pesaro, il 1 giugd0 1880. e) Due quietanze di questa Tesoreria comprovanti una il depósitó di

L'intendekte: MAZARI· tire 2000 ia anticipo,delle spese contrattuali, e l'altra 11 deposÏto dilire 600Ò
per cauzione provvisorja a garentia dell'asta. Queste quietanze saranno re-

R.'i'RIBUNAL 01Y. E CORREz· Avviso per aurnanto di sesto• atituite appena.chinaLgPincanti ai diversi attendenti,-meno peib alfaggiuß-
Ìí sottoscritto cance liere reca a pub- Il cancelliere del Tribunale civile 4tcatario, al finala sarà restituita.la solamanzione provvisoria állorchó lirehterà

blics notizia che geli'adienza del 81 3R1oma fa noto che nella udienza del qdella deflaitiva, la quale.zimane stabilite a lire 85t>0, da corrispondersimeth
túaggio testá decorso ha avuto luogo sez

a gi e e e, n anzi la oaþ pila, stipulazione del contratto is numerario, biglietti di Banca a corso for-la el delle die e del Tribunale pubblica ed a terzo ribasèo, e be lgoge soso,-od in eartelle al portatore del Deþito Pubblido, valutate al corso di

descritto,
Ten lo stabile sotto- la vendita del seguente immobile, in un Borea, e l'aÎtrimot con ritenuta del 5 per cento sai certiûëati dipsgamenti

donte Filip opr riato ad is aan aœdel Intto unico, espropriato ad,istaziza de a farsi alPaggiudioatarionltreda ritenuta stabilita nel capitolato geneinfë.
ed a carino di Sensini Giuseppa diV1"• signor Francesco Vacebi in danno del goalora nettermine di giorni 5 il deliberafarlo non si troverà in grado di
t¢rbo, pel prezzo di life diciottomila, signor Domenico Menin, e cioè: prestare la.cauzione deûnitiva e-dì etipulare iÏ confratt perderå la cautiona

Descrizione dedo stabße. da ciel terra postameDiRË provvisoriâ, e 1ÀmministrazÏoËe sÄrá facoÍtata a prŠ èdëre ad un nuovo in-
Casa con forno, posta in Viterbo,sulla 8, 9; 10 e 11 69nilaante da un lato col canto a di lui danno.

Piazza Fontana Grange, com ata di vicolo degli' Hernesi, dall'altro colla L'kapre ario,dovrà io ltreogresentge fim¾ della åÍjiâÌazióne del contratto

e do e to
co e o o a

nel modi e per gil eidtti di cui all'articolo 8 del

a4tto to mappa afan e 9 segnata in ma pa Rione I, Monti, nu el m utilr afa li) p le i sso.m graáË di ventesimo acadel
colo della Quiete. 1 Piazza di on- emerp n1 con tutti eer ias cngrpa Talie le À'e à sto, Ài s&aitió Ëopje ežico dell'impresario.;

tšna Grandé, Posei g?)e gaat gg it à è di lire 1279 69 e Il capitolato speciale, che sirvo ËÏ Basd aÏ contriko, è visibile Å chiunque
ed%ftH, grafatt di tre an iir can ni, dell provine181e e comunale di fire in tutte le øre d'ufficio.

' et o fond aennene aggi a id210aserta a io 1e aio aÑa sti urazione del cent til: E. MASELLI.

1e
e entterde czan

e le Triban di aceis, delf-

ni di cui all'art. 678 del C dice di Il termine utile s6ade col di 1 giu- tere, v Mazzocchi, s. 155, seguirà la berado sul ri o é presentáto dal pro-
procedura civile. ano prossimo e l'offerente dovr uni- venaita volontaria di un quartino a

curatore legale e nor Gmseppe Ventri

Viterbo, addi 1° giggno 1880. formarsi at disposto nell'artteo o 680 orimo piano, di 4 stanze, salotto e en- nell'interesse del a signora Eosa Mi-

11 vicecancelliere Carãiti. Procedura civile. ciasse di un bagno a fronte del viço,
lazzotto vedeva delPestinto notaip Fi-

Per copia conforme che si rilascia Roma, li 31 maggio 1880, get prezza offerto dal. sÏgnorilessan¯ n re lo e i el rdti cat di re
per uso d'inserzione. Pietro Paolo Ercole cado, dro L'unis in fire 8400. djta cia er cento sul Gran Libro

Viterbo,÷2 giugno ‡880. Per copla conforme all'origloalë & di Siabi i apppapreten oo de) Deb to abblien de1Regno d'Italia
2839 Il wiedcane. CantàTr, si rilasela per uso d'insernand. Capua Vetere, e fanno parte della casa per l'annua rendita di lire aranta

ÉÊlarida párNincðÌo oËuzi ne. Edma 11 nee a c. GNONC I. à ao 91co Stufa San Gio o 12 e i e laËo
L'avvoca Fran ntico re- U I FF D A Z I ON E. de

skne li d ip SÊËÊano
sidente a Arboro, con domicilio otto (2• ubMicazione) detter autorizza dalla eputazione con,provvedimepta,ae14 diebmbrò V
ti Torino, presso il causidico Luigt preyinefaleWiaTerra di Lavoro,a sotto gente anno Jiispose nei seguenti spnalt
Anselmi, essendo stato dispensato con

Il ottoscritt rende pubblicamente le condizioni inserite nel bando sistente Il- Tribunale ordina che, prinia di
R. decreto 30 marzo 1g9 dall'ufBelo di 18 a g c rgsso il sottogerittos gravvedere la ordine alla domands
ngtaio con residenza a Nichellino di- 828 Not. FRANCESCO IROLO. Baindicata, si eseguiscado le pubblies-

le civdi ed i in lo deb no zzi, din $ard tallo, _ oni della domarida stessa a senso di

cainstone da esso prestata in dettasua DittgVirgilio ezzi,Figli e com It sottún ren 'no dhe n e 4ÁrËt coÃorm rilasciato solls

a nà na o .!¾$,"del a r a tro a inat in
I rl r anema e l to end qu to amire 44Lyr rh ta d r curatore legale siggor

di ee60, e D ito Pubblico italiano, er abugaa tta n onË e o re e D. To
e en Nicosia, li 15 dicembre 1879.

r delia legge an1 No- ey otr t gotto qualunque
d

r en eteti Fr e co fu Luigl,
2831

.
11 cano. F. BALE

Torino, 21 aprile 1880. Per la Dltta saiaatta Cofietii Tirqàinla, 26 magó 1880. CAMERANO NATALE, Geren

$882 Avv. ROGGIERI BOB$. ANGEL¾I. Ë$ÊÊ ÛIO. SkrT. BEzzr. 2829 - O. Grönlixxo cano. ROMA - Tip. Ensor Borra.


